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1. Introduzione

Benvenuti!                           
 

Cari campeggiatori.

Ci congratuliamo per l’acquisto della vostra nuova caravan Hobby. La fiducia dei nostri clienti è per noi fonte di 
grande stimolo. Sentiamo il dovere di migliorare i nostri caravan, anno dopo anno, con nuove idee, innovazioni 
tecniche e dettagli accurati. Con modelli completamente equipaggiati e perfettamente studiati vorremmo offrir-
vi condizioni ottimali per godere dei vostri giorni più belli dell’anno.

Vi preghiamo di leggere attentamente le presenti istruzioni, anche se avete già una lunga esperienza con i 
camper. Eviterete in tal modo di commettere errori o apportare danni al veicolo ed al suo arredamento. Un 
giusto impiego di tutti i particolari tecnici aumenta il piacere del viaggio e preserva il valore della vostra caravan.

Ove le presenti istruzioni per l'uso non aiutino a risolvere il Vostro problema, trovate a Vostra disposizione una 
fitta e differenziata rete di concessionari e punti vendita in tutta Europa. ServiteVi anche dell'esperienza e della 
conoscenza tecnica del Vostro concessionario con il quale Vi consigliamo di fare un colloquio approfondito pri-
ma di iniziare il primo viaggio con la Vostra Caravan Hobby.

Auguriamo a Voi e ai Vostri accompagnatori molto divertimento durante le ferie e sempre un buon viaggio, 
ovunque andiate con la Vostra nuova Caravan Hobby.

Fabbrica Camper
Hobby-Wohnwagenwerk
Ing. Harald Striewski GmbH
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1. Introduzione

Le nostre caravan sono sottoposte a continui sviluppi. Comprende-
te pertanto che ci riserviamo il diritto di modificare l‘allestimento, la 
forma e la tecnica. 

Nelle presenti istruzioni per l’uso sono descritte anche delle varianti 
di dotazione di cui non tutte fanno parte della dotazione di serie. 

Per questo motivo non è possibile vantare dei diritti nei confronti del-
la Hobby che siano derivati dal contenuto della presente istruzione 
sull‘uso. Si trovano descritte le dotazioni che erano note fino al mo-
mento della stampa. Queste sono state importate per tutte le varie 
piantine. Le descrizioni si riferiscono ad allestimenti valevoli anche 
per tutte le varianti di pianta simile noti al momento della stampa. Per 
ogni domanda specifica relativa all‘allestimento e alla tecnica rivolge-
tevi al Vostro concessionario.

La vostra  caravan Hobby è stato costruita in conformità allo stato 
della tecnica e delle regole affermate sulla tecnica della sicurezza. 
Malgrado tutte le precauzioni non si possono escludere il verificarsi 
di lesioni alle persone o di danni recati ai caravan dovuti alla man-
cante attenzione delle avvertenze per la sicurezza contenute nelle 
presenti istruzioni sull‘uso e delle segnalazioni di pericolo che si tro-
vano nel caravan in forma di adesivi.

1.1 Informazioni generali 

Consigli preliminari al primo viaggio
Non limitarsi ad utilizzare il presente manuale come opera di consul-
tazione, ma leggerlo attentamente.

Completare le cartoline di garanzia per le apparecchiature e per gli 
accessori contenute nelle istruzioni a parte e inviarla al costruttore 
delle apparecchiature. Il diritto alla garanzia è così assicurato per tutte 
le apparecchiature. La registrazione della garanzia del caravan viene 
presa in carico dal rivenditore.

Tramite il suo partner contrattuale Hobby garantisce per 
12 anni la tenuta ermetica del caravan conformemente 
alle condizioni di garanzia. Alla consegna del veicolo il 
concessionario fornisce un certificato di „12 anni di ga-
ranzia sulla tenuta“. 
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Si fa espressamente notare che non verrà assunta al-
cuna responsabilità per eventuali danni o malfunziona-
menti derivanti dalla mancata osservanza delle presen-
ti istruzioni per l'uso.

• 	Usate il Caravan soltanto se si trova in perfette con-
dizioni tecniche.

• 	Eventuali disturbi che possano compromettere la si-
curezza delle persone o del Caravan stesso devono 
essere immediatamente eliminati da personale quali-
ficato.

• 	DL’impianto frenante deve essere controllato e ripara-
to esclusivamente da un tecnico autorizzato.

• 	È necessario rispettare gli intervalli periodici di con-
trollo e di ispezione.
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Distinzione dei dettagli per mezzo di numeri di 
posizione

2

1.2 Simboli nelle istruzioni per l‘uso

Avvertenze

Segnalazioni di pericolo

Consigli per l‘ambiente

Il manuale illustra la caravan nel seguente modo:

Testi e figure
I testi che si riferiscono alle illustrazioni si trovano direttamente a 
destra delle figure.
I dettagli delle figure (qui: porta d‘ingresso) sono contrassegnati da 
numeri di posizione j.

Elencazioni
Elencazioni sono fatte in forma di appunti e sono contrassegnate con 
un trattino "-" che precede.

Operazioni da eseguire
Istruzioni per azioni da eseguire sono altrettanto descritte in breve 
forma di appunti e iniziano con un segno di interpunzione tondo, un 
punto "•".

Le avvertenze richiamano l‘attenzione su importanti 
dettagli che garantiscono il perfetto funzionamento 
della Caravan e dei suoi accessori. Tener presente che di 
fronte alle diverse configurazioni e dotazioni, eventuali 
variazioni rispetto alla descrizione sono possibili.

Le segnalazioni di pericolo richiamano l‘attenzione sui 
pericoli che in caso di inosservanza possono comportare 
danni materiali o addirittura lesioni alle persone.

I consigli per l‘ambiente spiegano come ridurre 
l‘impatto ambientale.

I controlli annuali della tenuta sono soggetti a  pagamen-
to. Attenzione: se il controllo di tenuta non viene eseguito 
decade il diritto alla garanzia per 12 anni.

L’effettuazione dei lavori ciclici di manutenzione e il ris-
petto degli intervalli sono un requisito fondamentale di 
validità del diritto di garanzia. I lavori ciclici di manuten-
zione devono essere eseguiti regolarmente dai tecnici 
specializzati Hobby e da essi annotati nel documento dei 
controlli del servizio clienti Hobby. Inoltre, il rivenditore è 
tenuto a comunicare l’effettuazione dell’ispezione a Hobby.

Art.Nr.:

Pro�le Nr: 

d
ur

c
h:

 g
o

tt
sc

hl
in

g
Le

tz
te

 S
p

e
ic

he
ru

ng
 a

m
: M

itt
w

o
c

h,
 1

6.
 J

un
i 2

02
1 

08
:1

5:
29

          
H2

 
ZuliefererNähereiETL. Konstr.AVTI2TI1MH2MH1H1

 

Art der ÄnderungName DatumNr.

Zeich.Nr.:Maßstab

Geprüft
Gezeichnet

NameDatum

Ing. H. Striewski GmbH, Harald-Striewski-Str.15, 24787 Fockbek

Hobby Wohnwagenwerk

1



1. Introduzione

Dotazioni speciali

Avete deciso di acquistare un caravan con una dotazione molto in-
dividuale.

Queste istruzioni per l'uso descrivono tutti i modelli e le rispettive 
dotazioni disponibili all'interno dello stesso programma. Vuole dire che 
si trovano descritte delle varianti che eventualmente non avete scelto. 

Le differenze e quindi tutte le dotazioni speciali sono contrassegnate 
con un asterisco „*“.

Le dotazioni speciali dipendono in parte dal modello e non sono quindi 
tecnicamente implementabili in ogni tipo di veicolo. In caso di doman-
de, rivolgersi al concessionario Hobby di riferimento.

Attualità delle pubblicazioni

Ulteriori sviluppi e continui aggiornamenti garantiscono l'alto livello 
della sicurezza e della qualità dei caravan. In rari casi ne possono 
emergere degli scostamenti tra la descrizione e il veicolo stesso.

3

Se dotazioni e modelli non sono descritti nelle presenti 
istruzioni, si consiglia di consultare i libretti d'istruzioni 
aggiuntivi qui allegati. 
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2. Sicurezza

2.2 Informazioni generali

All‘interno e all‘esterno del veicolo sono applicati degli 
adesivi con avvertenze e segnalazioni di pericolo.
Servono alla Vostra sicurezza e non devono essere 
rimossi.

•	 Il traino del caravan nella circolazione stradale è consentito solo 
con una patente di guida valida per la categoria prevista.

• 	Per le apparecchiature a incasso (frigorifero portatile ecc.)  
attenersi scrupolosamente alle relative istruzioni per l’uso e a 
quanto riportato nei rispettivi manuali dei produttori. 

• 	Accessori o dotazioni speciali aggiunti in un secondo tempo 
possono modificare le dimensioni, il peso e il comportamento 
su strada del caravan. Nel caso in cui si installino degli accessori 
successivamente, sussiste in parte l'obbligo di registrarli presso gli 
Uffici della Motorizzazione Civile in modo che risultino indicati nei 
documenti di circolazione.

• 	Usate esclusvamente pneumatici e cerchioni omologati per il 
Vostro caravan. Indicazioni relative alla dimensione dei pneuma-
tici e dei cerchioni trovate nei documenti di immatricolazione 
oppure nel capitolo 13.4. Ruote e cerchioni.

Il caravan rappresenta una soluzione abitativa mobile adatta per viag-
giare ed è un mezzo concepito per un uso privato e non commerciale. 
Si tratta di un veicolo ricreazionale con cellula abitativa, utilizzato 
temporaneamente o stagionalmente e conforme ai requisiti di progetto 
e d'uso come veicolo da strada. Non è previsto un suo impiego come 
sistemazione permanente. Inoltre, non è consentito il pernottamento 
a bordo di un numero di persone superiore ai posti letto considerati. 
Per quanto concerne il trasporto su strada, questo veicolo può essere 
utilizzato solo in conformità con le disposizioni del codice della strada 
e del regolamento di omologazione per la circolazione stradale.

Il caravan deve essere trainato esclusivamente da veicoli a motore adibiti 
al trasporto di persone (classe di veicoli M1: berline a tre volumi, berline 
a due volumi, station wagon, coupé, cabriolet). M1 I veicoli per uso spe-
ciale (ad es. camper, ambulanze, veicoli antiproiettile) non sono adatti al 
traino di caravan. I veicoli a motore per il trasporto di merci (categorie di 
veicoli N), come autocarri, furgoni, van, furgoncini, pick-up, inoltre tutti 
i veicoli con una massa totale tecnicamente ammessa superiore a 3500 
kg, nonché tutti i tipi di trattori delle categorie T e C per scopi agricoli e 
forestali, non sono adatti al traino di caravan. Il caravan non deve essere 
impiegato per il trasporto di persone/animali e/o merci.

Nel corso degli spostamenti non devono rimanere persone/animali 
all'interno del caravan; durante la circolazione stradale, il caravan è 
destinato esclusivamente al trasporto di attrezzature personali. A 
questo proposito, non è ammesso trasportare carichi e/o colli non 
fissati in modo sicuro.

Va notato che non si deve superare il peso complessivo tecnicamente 
ammesso per il caravan e il/i carico/carichi ammissibile/i per assale 
su ciascun asse.

Qualsiasi altro impiego diverso da quanto qui descritto è vietato e 
considerato improprio.

2.1 Impiego previsto

Targhetta indicatrice della pressione degli pneu-
matici
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2. Sicurezza

Comportamento in caso di incendi 
•	 Far evacuare tutti i passeggeri.
• 	Se vengono utilizzati apparecchi a gas*, scollegare l’alimentazione 

di gas.
• 	Le bombole di gas* non rimovibili devono essere raffreddate con 

acqua.
•	 Interrompere l‘alimentazione a corrente.
•	 Dare l‘allarme e chiamare i vigili del fuoco.
•	 Estinguere il fuoco da soli solo quando è possibile senza rischio.

Rilevatore di fumo

Il caravan è dotato di un rilevatore di fumo alimentato a batteria e 
installato sul soffitto. In caso di sviluppo di fumo a bordo del veicolo ri-
suona un allarme forte, che mette in guardia gli occupanti sull'eventuale 
presenza di fiamme.

L'autoalimentazione interna con la batteria integrata da 9V assicura che 
il rilevatore di fumo funzioni indipendentemente dal sistema elettrico 
del veicolo e anche quando l'alimentazione di rete è disinserita.

•	 Per attivare il rilevatore di fumo, inserire la batteria da 9V 
	 rimuovendo prima la pellicola protettiva.
• 	Testare il rilevatore di fumo per mezzo del tasto di prova j .

Rilevatore di fumo

Attenersi anche alle istruzioni per l'uso fornite dal pro-
duttore dell'apparecchiatura.

Per ulteriori informazioni sull'uso della batteria e sulla 
sua sostituzione, consultare il capitolo 11 Manutenzione 
e cura.

Il rilevatore di fumo non impedisce il propagarsi di un 
eventuale incendio, né può estinguerlo, ma dà la possibi-
lità, sempre che funzioni correttamente, di sfruttare quei 
pochi secondi forse più decisivi per salvarsi e allertare i 
servizi di soccorso.

2.4 Equipaggiamento di 
       emergenza

Per essere pronti ad un‘emergenza, portare sempre con sè e familia-
rizzare con i tre seguenti mezzi di salvataggio.

Cassetta di pronto soccorso
La cassetta di pronto soccorso dovrebbe eessere sempre a portata 
di mano e sistemata sempre nello stesso posto fisso nel veicolo 
motrice/caravan. Se si prelevano/utilizzano articoli della cassetta di 
pronto soccorso, rimpiazzarli immediatamente.

Misure preventive antincendio
•	 Non lasciare bambini e persone inabili incustoditi all’interno del veicolo. 
•	 Tenere i materiali infiammabili lontani da tutte le fonti di calore e 

dagli apparecchi per la cucina*.
•	 Modifiche all‘impianto elettrico o apposte a apparecchiature mon-

tate possono essere eseguite solo da officine specializzate.
•	 Predisporre un estintore a polvere per fuochi di classe A, B e C in 

prossimità della porta di ingresso. 
•	 Leggere attentamente le indicazioni riportate sull‘ estintore.
•	 Prevedere una coperta antincendio in prossimità dello fornello*.
•	 Lasciare libere tutte le vie di fuga
•	 Apprendere le disposizioni di sicurezza antincendio stabilite sul 

luogo. 

2.3 Misure antincendio

1
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2. Sicurezza

Triangolo d’emergenza
Anche il triangolo di emergenza dovrebbe sempre essere a portata di 
mano e sistemato sempre nello stesso posto fisso nel veicolo motrice/
caravan, prevalentemente insieme alla cassetta del pronto soccorso.

In casi di sosta di emergenza su strada
•	 Sistemare il triangolo d’emergenza 100 metri prima 
	 dell’automezzo in sosta.

Distanza minima tra il triangolo di emergenza e 
il caravan

Attenersi alle norme nazionali dei rispettivi pae-
si di destinazione per il trasporto e l'indossamento 
dell'equipaggiamento di emergenza.

100 m
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2.5.1 Da osservare prima del primo viaggio
Immatricolazione (in Germania)
Ogni veicolo che viaggia su strade pubbliche è obbligatoriamente sog-
getto a immatricolazione, pertanto,  anche la vostra nuova caravan.

La richiesta di immatricolazione viene fatta all‘ufficio locale della Mo-
torizzazione Civile.

Per l‘immatricolazione occorre presentare
-	 certificato di proprietà / libretto di circolazione parte II
- 	Attestato elettronico sulla copertura assicurativa / numero eVB
-	 carta di identità o certificato anagrafico
-	 eventualmente autorizzazione all‘immatricolazione
-	 Eventualmente l’ordine di addebito per la tassa automobilistica

Non dimenticare di chiedere l‘appropriato contrassegno auto-adesi-
vo „velocità 100“.

2.5 Prima del viaggio

Modifiche apposte al caravan che rientrano nelle norme 
di ammissione degli autoveicoli alla circolazione stradale 
sono soggette ad autorizzazione!

Alla revisione occorre presentare
- 	documenti di immatricolazione parte II e/o 
	 Certificate of Conformity (CoC)

Revisione (in Germania)

Giubbotto di sicurezza 
Nel caso in cui si debba scendere dal veicolo, a seconda del Paese 
può essere previsto l'obbligo di portare con sé e indossare un gi-
ubbotto di sicurezza ad alta visibilità conforme alla norma DIN EN 
471:2003+A1:2007 o DIN EN 471:2003+A1:2007.
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2. Sicurezza

Idoneità alla velocità di 100 km/h (in Germania)

1.	 Questo caravan è provvisto di equipaggiamento tecnico che 
permette una velocità di 100 km/h. Non superare mai e in 
nessun caso questa velocità.

2.	 Rispettare le velocità massime ammesse vigenti nei paesi in cui 
viagga con la combinazione tra vettura trainante con rimorchio!

3.	 In Germania, in data 22 ottobre 2005, è stato modificato il 
Codice della Strada (StVO). La fabbrica ha già preparato la 
vostra caravan per la velocità di 100 km e provveduto alla 
relativa iscrizione nei documenti di circolazione della caravan. Su 
richiesta alla prima immatricolazione l‘ufficio per la circolazione 
stradale consegna i contrassegni autoadesivi che si applicano al  
lato posteriore della caravan.

4.	 Osservare rigorosamente i seguenti punti perché siete 
responsabili che vengano rispettate. 

	 Se le seguenti disposizioni non dovessero essere rispettate, la 
velocità è 80 km/h.

	 a) 	 La vettura trainante deve essere munito di 	sistemi ABS/ABV 	
	 e non deve superare la massa comlessiva di 3,5 t.

	 b) 	 Il caravan deveessere dotato di smorzatori di vibrazioni 		
	 idraulici (ammortizzatori) che sono naturalmente stati 		
	 previsti nel Vostro nuovo caravan Hobby.

	 c) 	I pneumatici non devono essere più vecchi di sei anni e 		
	 devono perlomeno portare il contrassegno della categoria di 	
	 velocità L (= 120 km/h).

	 d) 	La caravan deve essere dotato di un sistema di 			 
	 stabilizzazione che sia conforme alla norma ISO 11555-1. 		
	 Per quanto concerne i veicoli Hobby, questo sistema è installato 	
	 di serie su tutti i modelli. 

	 La massa complessiva della caravan non deve superare la massa 
a  vuoto dell‘autovettura.

Contrassegno autoadesivo "velocità 100"

5.	 Intercambiabilità dell‘autovettura trainante e del caravan.
	 Diversi modelli di caravan sono collegabili a vari tipi di 

autovettura trainante.
	 Camminando ad una velocità di 100 km/h siete responsabili e 

tenuti ad osservare le disposizioni sopra elencate. 

6.	 Il carico di appoggio corretto significa più sicurezza. 
	 (cap. 3.3.2)

•	Dopo aver percorso i primi 50 km bisogna fissare i 
dati delle ruote della caravan.

Informarsi all'estero su eventuali disposizioni vigenti nei 
rispettivi paesi in merito all'immatricolazione, alla revisi-
one e all'idoneità alla velocità di 100 km/h del caravan 
utilizzato.

2.6.2 Prima di ogni viaggio Sicurezza stradale
• 	 Il collegamento elettrico tra il veicolo di traino e il Caravan deve 

funzionare perfettamente. 
• 	Prima di iniziare il viaggio controllare il funzionamento dei freni e 

degli impianti di segnalazione e di illuminazione.
• 	Trascorso un lungo periodo di fermo (ca. 10 mesi) fare controllare 

l’impianto frenante da un’officina autorizzata. 
• 	Prima di mettersi su strada, accertarsi che il tetto del caravan sia 

sgombro da neve e ghiaccio. 
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• 	Prima di partire, controllare regolarmente la pressione di gon-
fiaggio dei pneumatici. La pressione di gonfiaggio non corretta 
può comportare un eccessivo consumo dei pneumatici, danni 
o addirittura lo scoppio degli stessi. (ved. anche il capitolo 13.5 
"pneumatici") 

•	 Regolare i retrovisori esterni del veicolo di traino.

Lei, quale autista, è responsabile delle condizioni in cui si trova il 
Vostro convoglio tra Caravan e veicolo di traino. 
Attenersi pertanto alle seguenti avvertenze.

Preparare il veicolo prima del viaggio!

Mettersi in marcia solo se il caravan soddisfa tutti i re-
quisiti tecnici di idoneità alla circolazione stradale.

Interno
Preparazione dell‘abitacolo
•	 Chiudere tutti i finestrini e gli oblò sul tetto e bloccarli bene.
•	 Mettere in ordine gli oggetti sciolti e stivarli nei compartimenti.
•	 Prima di mettersi in viaggio, mettere al sicuro gli oggetti pesanti 

e/o voluminosi (ad es. radio, tenda parasole e cassette portabot-
tiglie), bloccandoli in modo che non scivolino via (vedere anche il 
capitolo 3.3 "Carico").

• 	Eventualmente commutare il frigorifero portatile sul funziona-
mento a 12V.

• 	Mettere in sicurezza tutti i liquidi, in modo che non fuoriescano 
dai relativi recipienti (anche all’interno del frigorifero portatile).

• 	Chiudere l’alimentazione di gas degli apparecchi a gas*.
• 	Bloccare gli sportelli e i cassetti (chiudere la chiusura centrale dei 

cassetti della cucina).
• 	Chiudere e bloccare lo sportello posteriore.
• 	Stoccare la pedana all’interno.
•	 Bloccare e, se possibile, abbassare il tavolo.
•	 Spegnere l’illuminazione interna e portare le lampade regolabili in 

altezza nella posizione superiore.

Non sovraccaricare il veicolo! Occorre sempre rispettare 
i valori di carico tecnicamente consentiti per asse, peso 
complessivo, nonché altezza, larghezza e lunghezza del 
caravan.

Esterno
Osservare attentamente l‘insieme della vetturatrainante e veicolo e 
prepararsi alla partenza come descritto di seguito:

Preparazione del veicolo
•	 La caravan deve essere agganciato correttamente (vedere il capitolo 

3.4 Giunto di traino a sfera ad effetto stabilizzante).
•	 Allentare il freno a mano del caravan.
•	 Sollevare i piedini di stazionamento e il ruotino del timone e fissarli.
•	 Eventualmente, staccare il cavo di rete a 230V dalla presa elettri-

ca esterna. 
•	 Chiudere e bloccare la porta di entrata.
•	 Se è il caso, fissare le biciclette al portabiciclette*, bloccandole 

in modo che non scivolino via, e accertarsi che l'impianto luci 
presente non sia coperto. Se il portabiciclette non è carico, va 
ripiegato e fissato (vedere il capitolo 5.6). 

•	 Eventualmente bloccare il fissaggio porta ruota di scorta.
• 	Eventualmente stoccare la tenda parasole nel camper. 
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2. Sicurezza

Applicare al cruscotto in modo ben visibile un bigliettino che 
riporta tutti i dati importanti relativi alle dimensioni e ai pesi.

2.6 Durante il viaggio

Prima del primo viaggio lungo effettuare un giro di prova o frequen-
tare un corso per apprendere le tecniche di un viaggio sicuro ai fini 
di abituar.Vi alla guida di una combinazione tra veicolo trainante e 
rimorchio. Esercitatevi anche a fare retromarcia.

La permanenza nel caravan durante la marcia è vietata 
a norma di legge! 

Marcia

Regole per la marcia
•	 Non sottovalutare la lunghezza della combinazione tra vettura 

trainante e rimorchio. Dovuto allo sbalzo posteriore piuttosto lungo 
è possibile che i Caravan più grandi possano bruscamente deviare ed, 
in condizioni sfavorevoli, addirittura toccare la strada con la coda.

•	 Fare attenzione alle entrate di cortili o al passaggio sotto portoni.
•	 Venti laterali, strati di ghiaccio o umidità possono esercitare movi-

menti oscillanti sull‘insieme di vettura trainante e rimorchio.
•	 Adattare la velocità di marcia alle condizioni stradali e alle condizioni 

del traffico.
•	 In caso di movimenti oscillanti frenare rapidamente ma con molta 

prudenza ai fini di tenere stabile la combinazione tra vettura trainante 
e rimorchio.

• 	 In caso di movimenti oscillatori evitare assolutamente di accelerare.
• 	 Nei percorsi montani in discese, non procedere mai più rapidamente 

che nelle salite.
•	 Tragitti lunghi e ripidi possono essere pericolosi. Percorrere quindi, 

sin dall'inizio, ad una velocità tale che Vi consente di accelerare in 
caso di bisogno senza mettere in pericolo altri utenti della strada.

• 	 Mentre si sorpassa o si viene sorpassati da autotreni o autobus, il 
veicolo può essere attratto in un vuoto d‘aria. Ciò può provocare uno 
sbandamento e il rollio della combinazione motrice e rimorchio.

•	 Guidate con cautela, durante lunghi viaggi fate regolarmente delle 
pause.

Marcia in curva
L‘insieme di vettura trainante e rimorchio è molto più lungo di 
un‘autovettura.
Regole per la marcia in curva
•	 Non percorrere le curve in modo troppo brusco, né prenderle a 

velocità troppo elevata!
•	 Nella svolta considerare con un raggio di curva sempre largo.
•	 Considerare che la caravan esca fuori dalla dimensione della 
	 parte posteriore della vettura.

Feni
Una combinazione di veicolo trainante e rimorchio ha un altro com-
portamento in frenata rispetto a un’automobile. Per questo motivo 
si raccomanda, in particolar modo ai conducenti meno abituati alla 
guida, di eseguire varie prove freni su un terreno idoneo. Infatti il suo 
spazio di frenata è più lungo rispetto a quello della sola automobile. 
Inoltre, lo spazio di frenata, dipende essenzialmente dalle condizioni 
di carico del caravan.

Provvedere ad un sufficiente arieggiamento. Non coprire 
mai sistemi di ventilazione forzata integrati (oblò dotati di 
ventilazione forzata). Liberare le ventilazioni forzate dalla 
neve e dalle foglie - pericolo di soffocamento! 
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2. Sicurezza

Regole per la frenatura
• 	Fare attenzione alla maggiore distanza di arresto, in particolare su 

terreno bagnato.
•	 Nei percorsi di discesa non innestare una marcia più alta di quella 

innestata durante i percorsi di salita.
•	 Le continue spinte della Caravan sulla motrice durante lunghi per-

corsi per strade di un passo possono portare ad un forte surriscalda-
mento dei freni agenti sulle ruote per cui si consiglia di prevedere, se 
occorre, il tempo sufficiente per il raffreddamento dei freni.

Dovuto al tipo di costruzione è possibile che durante la 
fase di rodaggio si verifichi una più elevata usura delle 
guarnizioni. Malgrado la regolazione automatica dei fre-
ni prevista nei Caravan Hobby si consiglia, dopo i primi 
500 km di marcia, di far controllare ed eventualmente re-
gistrare da parte di un'officina autorizzata la regolazione 
base dei freni (prima revisione). 

Qualora si riscontrassero guasti o malfunzionamen-
ti nel comportamento su strada del caravan, chiamare 
l'assistenza stradale e far effettuare la manutenzione e 
la riparazione solo da un'officina autorizzata.

Durante la retromarcia, il freno della Caravan è disattivato.

Regole per la retromarcia
•	 La caravan si muove nella direzione oppostaa quella nella quale viene 

sterzato il veicolo.
•	 In caso della retromarcia farsi aiutare da una persona che possa aiutarvi.

2.7 Al termine del viaggio

Maniglia di manovra 
sul lato anteriore

Retromarcia
Il caravan Hobby ha un sistema frenante con retromarcia automatica. 
Tale sistema consente di andare in retromarcia senza che il freno 
reagisca, poiché il dispositivo meccanico a repulsione non distingue 
tra la spinta della Caravan da una parte e la marcia indietro dall'altra. 
Marciando indietro con la Caravan, si deve superare una leggera coppia 
rimanente della frenatura per far attivare la retromarcia automatica . 
Successivamente la marcia indietro della Caravan avviene senza pro-
blemi. Con il prossimo movimento avanti, la Caravan, dispone auto-
maticamente di nuovo della normale capacità di eseguire una frenata.

Maniglia di manovra 
sul lato posteriore

Manovre
L‘insieme di vettura trainante e rimorchio è molto più grande di 
un‘autovettura.

Regole per le manovre
• 	Anche se gli specchietti retrovisori esterni sono regolati corretta-

mente esiste comunque sempre un angolo morto.
• 	Durante le manovre di parcheggio in punti con scarsa visibilità, 

farsi aiutare nelle manovre.

In caso di manovre della Caravan effettuate a mano, 
utilizzare sempre le apposite maniglie disposte al lato 
frontale e posteriore; non premere contro le pareti o 
contro le parti plastiche.
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2. Sicurezza

Non compensare la differenza di altezza mediante i 
supporti girevoli.

Un accumulatore di energia a molla disposto alla leva 
del freno a mano impedisce il rilascio automatico dei 
freni e ciò anche quando si cambia la direzione di mar-
cia, cioè da marcia avanti in marcia indietro.  Quando 
la retromarcia automatica è attivata, la leva del freno a 
mano deve voltarsi e, passando oltre la posizione del 
punto morto, trovarsi in posizione finale.  A temperature 
intorno a 0 °C o inferiori, tirare solo leggermente il freno 
a mano in modo che non si blocchi a causa del gelo.

Impianto acqua
L’acqua che rimane ferma nella tanica o nei tubi acquisisce in breve 
tempo un sapore sgradevole. 

Pertanto prima di ogni utilizzo controllare che i tubi e la tanica 
dell’acqua potabile siano puliti. Prima di ogni viaggio, è assolutamente 
necessario disinfettare e sciacquare regolarmente l'impianto acqua.

Svuotare completamente la tanica dell’acqua prima di 
riempirla di nuovo.

Sosta sicura del veicolo
Regole per una sosta sicura del veicolo
•	 Tirare il freno a mano.
•	 Estrarre i supporti girevoli in modo tale che l'asse possa portare il 

carico (La manopola si trova nell’armadio guardaroba oppure nel 
cassone sul timone*).

•	 In caso di terreno morbido, mettere gli spessori sotto i supporti 
girevoli.

•	 Bloccare le ruote con cunei di arresto. I cunei di arresto sono collo-
cati sotto il veicolo lateralmente, ovvero in prossimità delle ruote.

Commutazione delle utenze
Regole per la commutazione delle utenze
•	 Commutare il frigorifero portatile dal funzionamento a 12V a quello 

a 230V, poiché l’alimentazione da 12V si disattiva automaticamente 
poco dopo lo spegnimento del motore (del veicolo trainante).

Quando la presa del rimorchio è collegata al veicolo 
trainante in conformità alla norma in materia (DIN ISO 
11446), anche se ci si dovesse scordare di commutare il 
frigorifero portatile dal funzionamento a 12V, la batteria 
del veicolo trainante non si scarica, se l’accensione di 
quest’ultimo non è inserita.

Scelta del luogo di parcheggio
Regole per la scelta del luogo di parcheggio
•	 Ispezionare la piazzola possibilmente alla luce del giorno.
• 	 Scegliere un luogo di parcheggio quanto piùpiano possibile.
• 	 Equilibrare la pendenza in direzione longitudinale con la ruota anteriore.
• 	 Bilanciare l’inclinazione orizzontale, inserendo sotto le ruote delle 

asse di legno o degli appositi cunei.
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3. Autotelaio

3.1 Informazioni generali

Il numero identificativo del veicolo a 17 digit si trova sul timone di 
traino davanti sul lato destro. 

Il numero di identificazione del veicolo è indicato anche nella targhetta 
tipo.

Tenete a portata di mano il FIN per qualsiasi richiesta e in tutte le 
occasioni di visita presso la parte contraente.

3.2 Numero d‘identificazione (FIN)

Le parti del telaio e gli assi sono parte integrante dell‘autotelaio. Non 
deve essere apportata alcuna modifica tecnica, poiché altrimenti viene 
invalidato il certificato di omologazione (ABE per la Germania)!

Per garantire la sicurezza stradale, la manutenzione dell‘autotelaio del 
caravan deve essere eseguita con la stessa scrupolosità che si applica 
alla vettura trainante. La manutenzione dovrebbe essere eseguita dal 
Vostro concessionari Hobby. In caso di sostituzione di materiale si 
dovrebbero impiegare i ricambi originali previsti dal costruttore.

Modifiche tecniche possono essere eseguite soltanto 
previa autorizzazione del produttore.

In genere, i caravan non sono adatti a essere trainati 
da camion, piccoli autocarri, autobus, ecc. (vedere il 
capitolo 2.1 Impiego previsto). Un tale utilizzo conti-
nuativo può causare danni. 

Non rimuovere o modificare la targhetta.

La targhetta tipo si trova sulla parete laterale, a destra 
della porta d’ingresso.

Targhetta tipo Hobby

Targhetta tipo

No. del certificato di omologazione
No. ident del veicolo (FIN)
Massa totale ammessa

Carico massimo consentito per asse: asse 1
Carico massimo consentito per asse: asse 2

Carico di appoggio massimo consentito

1
2
3
4
5
6

1
2
3
4
5
6
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3. Autotelaio

3.3 Carico

Regole per il carico
•	 Distribuire il carico in modo uniforme tra il lato sinistro e quello 

destro del caravan. Gli oggetti pesanti o voluminosi devono esse-
re stoccati in prossimità dell’asse.

•	 Non caricare mai i vani posteriori della caravan (pericolo di 
sbandamento). 

•	 Più è basso il baricentro del caravan, tanto migliore è il comporta-
mento in curva e su strada del veicolo.

• 	All’interno del veicolo, i bagagli e gli oggetti leggeri (indumenti) 
devono essere sistemati negli appositi scomparti.

•	 Bloccare gli oggetti pesanti per evitare eventuali scivolamenti.
•	 Non sempre si possono strettamente osservare i consigli per la 

sistemazione del carico perché lo spazio per lo stivaggio degli 
oggetti sono sparsi un po‘ per tutt‘il caravan. È preferibile stivare 
oggetti pesanti nella vettura trainante.

•	 Bloccare le porte e gli sportelli.
•	 Al termine del caricamento, controllare la massa complessiva 

tecnicamente ammessa e il carico per assale.

3.3.1 Informazioni generali

Non superare i carichi massimi consentiti per asse spe-
cificati nei documenti di circolazione, né il peso totale 
autorizzato a pieno carico. Un sovraccarico può causare 
una disfunzione o addirittura uno scoppio dei pneumatici! 
In un tal caso esiste il pericolo di perdere il controllo del 
veicolo. Così, mettete a rischio voi stesso e anche gli altri 
utenti della strada. 

Se vi sembra di aver sovraccaricato il veicolo, lo dovrete 
far pesare su una bilancia pubblica. 

Fissaggio del carico

Anelli di stivaggio

Per evitare che gli oggetti liberi si spostino o scivolino via durante la 
marcia è possibile fissarli agganciando apposite cinghie di ritenuta 
(non incluse nel volume di consegna) agli anelli di stivaggio presenti 
all’interno del veicolo.

Prima di partire, controllare sempre che gli anelli di stivaggio 
siano fissati saldamente.
Il peso complessivo consentito per il carico fissato mediante 
gli anelli di stivaggio è di 55 kg!
Il proprietario/conducente del veicolo è tenuto a provve-
dere che i carichi trasportati siano fissati correttamente. 
Se possibile, utilizzare dei sistemi con cinghie di ritenuta 
appositamente omologati.
Non impiegare mai corde elastiche (per esempio, quelle da 
portapacchi). Basti pensare agli effetti prodotti dalle forze 
motrici dinamiche estremamente elevate che possono veri-
ficarsi in situazioni pericolose e nel caso di brusche frenate.
Nota bene: il comportamento del veicolo durante la marcia 
e la frenata viene compromesso dal carico presente nella 
parte posteriore dello stesso: maggiore è il carico, peggiore 
è la reazione del veicolo.
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3. Autotelaio

Per garantire un‘ottima stabilità di marcia e aumentare decisamente la 
sicurezza su strada è indispensabile regolare correttamente il carico di 
appoggio della combinazione tra vettura trainante e veicolo trainato. 
Il carico di appoggio indica la forza che il timone del caravan esercita 
sul giunto dell‘autovettura.  

Regola per il carico di appoggio 
•	 Regolate correttamente il carico di appoggio! Usate ad es. una 

pesapersone che per mezzo di un listello di legno (400 mm lungo 
circa) deve essere posizionata in senso verticale sotto la boc-
ca d'aggancio. Una stima approssimativa del carico d'appoggio 
può eventualmente essere fornita da una bilancia per il carico 
d'appoggio m integrata nel ruotino del timone. In questo caso il 
timone del rimorchio deve trovarsi in posizione orizzontale.

•	 Controllare il carico di appoggio primo di ogni partenza!
•	 Non superare i carichi di appoggio (vedere il punto 2 o la targhetta 

tipo), nonché i pesi complessivi del veicolo trainante e del rimorchio!	
	

4

3.3.2 Carico di appoggio

Rilevate correttamemte il carico di appoggio 
1.	 Rilevare il carico massimo di appoggio della 	 Vostra vettura 		

trainante (documenti di circolazione, targhetta, targhetta con 		
indicazione del carico di appoggio).

2.	 Il carico di appoggio massimo ammesso per il caravan Hobby è 
di 100 kg.

3.	 Caricare il rimorchio in maniera intelligente e regolare il carico di 
appoggio del rimorchio scegliendo tra i due valori quello 

	 minore, sfruttando però tutto il potenziale.
4.	 Non superare i valori minori indicati  per il carico di appoggio, 

cioè quello della vettura trainante e del rimorchio.

Indicatore del carico di appoggio sul ruotino 
del timone

3.3.3 Definizione delle masse (pesi) per la caravan
Per il calcolo delle masse (pesi) dei caravan e del relativo carico utile ri-
sultante si applica a livello europeo il regolamento (UE) n. 1230/2012 
sui veicoli. Qui di seguito saranno spiegate la terminologia usata e le 
basi di calcolo. 

1. Peso totale tecnicamente ammesso (p.t.t.a.)
L‘indicazione del peso totale tecnicamente ammesso avviene su indi-
cazione della fabbrica delle caravan Hobby.
Queste masse tengono conto delle specifiche condizioni di esercizio 
basate sul tipo di costruzione e sulla potenza tipica del sistema costrut-
tivo del caravan e comprendono inoltre fattori come la consistenza 
del materiale, la capacità di carico degli assi e dei pneumatici, ecc.. Per 
motivi di sicurezza queste masse non devono mai essere superate.

Zone di carico nella caravan
- Oggetti leggeri j come asciugamani, e bian cheria leggera
- Oggetti di medio peso k come abbigliamento, biancheria e 		
 generi alimentari
- Gli oggetti pesanti l, quali tenda parasole, motore boot o 
 cassette portabottiglie.

Zone di carico
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3. Autotelaio

3. Equipaggiamento sussidiario/Dotazione speciale
Massa dell’equipaggiamento che viene montato dalla fabbrica nella 
o sulla caravan in aggiunta alla dotazione di serie. La dotazione 
speciale è esplicitamente riportata nei dati sulla massa effettiva del 
veicolo quando 
− non fa parte della dotazione di serie,
− è stata montata sotto la responsabilità di Hobby,
− può essere ordinata dal cliente.

Se si rinuncia all'impiego degli accessori di equipaggia-
mento e dei liquidi indicati nella tabella del capitolo 2 
(Massa in ordine di marcia), il carico utile (capitolo 5) 
aumenterà del valore corrispondente al peso degli ac-
cessori e dei liquidi.

4. Massa effettiva 
Somma composta dalla massa in condizioni di marcia e la dotazione 
speciale montata dalla fabbrica ovvero l'equipaggiamento sussidiario.

5. Carico utile
Differenza tra la massa totale autorizzata a pieno carico e la massa 
effettiva del veicolo.

6. Carico utile minimo
Come minimo il carico utile deve corrispondere al valore della formula 
10 x (n + L), considerando che:
n - è il numero massimo dei posti letto e
L - è la lunghezza totale della carrozzeria

Compresi nel calcolo del carico utile minimo sono oggetti che gli uten-
ti del caravan possono portare con sé e che non sono contenuti né 
nella massa in condizioni di marcia né nella dotazione speciale (ad es. 
abbigliamento, equipaggiamento per la toilette e per la cucina, generi 
alimentari, kit per campeggio, giocattoli).

Il restante carico utile (5.) deve essere sempre maggiore/uguale al 
carico utile minimo (6.); questo fatto deve essere osservato nella 
configurazione del veicolo.

2. Massa in ordine di marcia
La massa in condizioni di marcia corrisponde al peso di un veicolo 
di serie, comprese tutte le sue dotazioni standard montate da parte 
della fabbrica, e tutti gli allestimenti e liquidi necessari a garantire un 
regolare e sicuro uso del veicolo. L’equipaggiamento di base della 
serie BEACHY include una tanica per l’acqua pulita da 13 litri (13 kg).
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3. Autotelaio

Giunto di traino a sfera ad effetto stabilizzante

Agganciamento 
•	 Agganciare la fune di strappo negli appositi occhielli (vedere il 		

capitolo 3.6 Freno di stazionamento, paragrafo Freno a strappo).
•	 Il gancio sferico aperto viene posizionato sulla sfera di accoppia-

mento della vettura trainante. 
	 Allo scopo ruotare verso l’interno il ruotino del timone. Se si preme 

verso il basso (in genere è sufficiente il carico di appoggio), il giunto 
di traino a sfera si chiude automaticamente (leva in posizione k).

•	 Collegare la spina a 13 poli con un movimento rotatorio, seguendo 
la filettatura.

•	 Bloccare il ruotino del timone (vedere 3.5 "Ruotino del timone").

Preparazione agganciamento/sganciamento
•	 Per l‘agganciamento o lo sganciamento aprire il giunto sferico 		
	 (leva in posizione j).

Il giunto di traino a sfera ad effetto stabilizzante deve 
essere usato esclusivamente con attacchi a sfera della 
classe A (sfera con diametro di 50 mm conforme a ISO 
1103) di ECE R55.  Assicurarsi assolutamente che il giunto 
sferico sia in metallo nudo e privo di grasso.

Il caravan è dotato di un giunto sferico di stabilizzazione della classe 
B50-X, per smorzare i movimenti di rollio e inclinazione del rimorchio. 
Questo sistema è conforme alla norma ISO 11555-1 ed è ammesso 
all'uso fino ad una velocità massima di 100 km/h.

Leggere attentamente le istruzioni per l‘uso supplementari e le av-
vertenze di sicurezza fornite dal costruttore.

3.4 Giunto di traino a sfera ad effetto stabilizzante KS 25

Attenzione: Il giunto di traino a sfera ad effetto stabiliz-
zante non può annullare le leggi fisiche. 

Qualora si superino i valori limite  (velocità e condizioni 
del carico), il conducente risponderà delle conseguenze 
causate dalla trazione nulla e dalla forza di reazione la-
terale. Malgrado siano stati predisposti molti dispositivi 
di sicurezza supplementari, dovete comunque evitare 
ogni rischio.

L’effetto di stabilizzazione raggiungibile per l’accoppiamento 
motrice-rimorchio dipende in gran parte dall’efficacia del-
le guarnizioni di attrito nel giunto a sfera e/o dallo stato 
dell’attacco a sfera del rimorchio. Controllare regolarmente 
lo stato d’usura degli elementi di attrito. Sugli elementi di 
attrito non deve esserci alcuna traccia di olio o grasso.

La stabilità di marcia del rimorchio dipende in gran parte 
anche dal carico, nonché dalla pressione e dallo stato degli 
pneumatici.
 
Quando si usano ganci sferici con finitura in Dracomet 
(rivestimento anticorrosivo color argento opaco) e lac-
cati, prima di mettersi in marcia per la prima volta, con-
sultare le avvertenze riportate nel capitolo 11.2 Manu-
tenzione e cura dei dispositivi di traino.

Apertura e chiusura del giunto di traino a sfera 
ad effetto stabilizzante

1

2
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Quando l’elemento stabilizzatore è inserito e il caravan 
è in movimento, la leva di comando non deve essere 
ostacolata da componenti del veicolo o parti montate. 
Ciò significa che quando si fa rientrare la barra di traino 
e contemporaneamente si ruota il KS 25, non devono 
verificarsi collisioni con la leva del freno di stazionamento 
o altre parti montante.

Non mettere in marcia il caravan, se l’elemento stabiliz-
zante non è inserito!

Attivazione dell‘elemento stabilizzatore 
•	 A tale scopo premere la leva di comando, spingendola dalla posi-

zione di chiusura k fino alla battuta in posizione l. In questo 
modo viene messo in tensione un pacco di molle, il quale viene 
premuto contro la sfera dalla leva di comando sulla calotta con gli 
elementi di attrito. La leva di comando si troverà quindi in posizi-
one quasi parallela all‘asse del timone.  

• 	 Per attivare il dispositivo di stabilizzazione è necessaria una 
certa forza, pertanto si consiglia di esercitare prima una forza in 
direzione n (come mostrato in figura) e poi di applicare anche 
l’effettiva forza di tensione in direzione o.

Disattivazione dell‘elemento stabilizzatore   
•	 Tirare lentamente verso l’alto la leva di comando portandola sopra il 

punto morto, finché non scatta automaticamente in posizione k.

Perno di segnalazione e posizione dell’indicatore 
di usura

Se il giunto KS 25 non è stato agganciato correttamente 
alla sfera di accoppiamento, la caravan si può sganciare 
dalla vettura trainante. Dopo che è stato agganciato il 
caravan deve essere visibile l’area verde del cilindro del 
perno di segnalazione! Altrimenti riaprire l’attacco a sfera 
e riagganciare correttamente il caravan.

Abbassando il ruotino del timone, si fa in modo che il 
giunto sferico di traino non si stacchi più dalla sfera di 
attacco.

Controllo dell‘agganciamento	
Il giunto di traino a sfera è chiuso, quando la leva si trova nella 
posizione k o l ed è visibile l’area verde del cilindro del perno di 
segnalazione dell’indicatore di controllo posto sul lato superiore del 
giunto di traino a sfera m.

Quando il caravan è agganciato, non salire in piedi sul ti-
mone. I carichi massimi  di appoggio del caravan e/o del 
veicolo motrice potrebbero essere superati e si potrebbe 
verificare un piegamento dell'accoppiamento.
Manovrare il caravan, utilizzando esclusivamente le 
apposite maniglie di manovra (vedere 2.7 Al termine 
del viaggio) e mai la leva di comando del KS 25. Non 
sollevare mai il caravan dal gancio! Con carichi di sup-
porto più elevati, è possibile facilitare l'accoppiamento 
o il disaccoppiamento utilizzando una ruota di supporto.

Non inserire le mani nel giunto di traino a sfera ad effetto 
stabilizzante aperto! Il meccanismo di chiusura potrebbe 
scattare e schiacciare le mani.

La stabilizzazione deve essere attiva durante la marcia!

Elemento stabilizzatore attivato

3

1

2

4

9

Semplificazione dell’attivazione

5

6

7
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Indicatore di usura delle guarnizioni di attrito

Controllo dello stabilizzatore
Dopo avere collegato e attivato l’elemento stabilizzante è possibile 
controllare dall’alto lo stato degli elementi di attrito r:

-	 Se l’indicatore di usura q si trova nella zona verde “+”, ciò 
significa che le guarnizioni di attrito sono in buono stato.

-	 Se l’indicatore si trova all’altezza della linea di separazione, gli 
elementi di attrito devono essere sostituiti (vedere il capitolo 
11.2 Dispositivo di traino).

-	 Se l’indicatore si trova nella zona rossa “-”, non vi è più alcuna 
funzione di stabilizzazione. In tal caso occorre sostituire 
immediatamente gli elementi di attrito. Decade l’omologazione 
velocità 100. Evitare di spostare il caravan, finché gli elementi di 
attrito non vengono sostituiti.

Quando occorre sostituire o rinnovare gli elementi di 
attrito, verificare anche lo stato del giunto sferico del 
veicolo trainante. Quando gli elementi di attrito sono 
nuovi, l’ammortizzazione ottimale viene raggiunta solo 
dopo un certo periodo di rodaggio.

Sganciamento  
•	 Rilasciare il dispositivo meccanico a repulsione in modo che sia 

inserito il soffietto p .
• 	 Inserire il freno di stazionamento ed eventualmente mettere in 

sicurezza il caravan con i cunei di arresto.
• 	 Scollegare il connettore a 13 poli e poi staccare la fune di strappo.
• 	Tirare lentamente la leva di comando verso il basso e poi spin-

gerla verso l’alto in posizione k, per disattivare la funzione di 
stabilizzazione.

• 	Sollevare ancora la leva fino a raggiungere la battuta in posizione 
j, in modo tale che il giunto si apra completamente. Bloccare la 
leva in questa posizione.

•	 Dopo aver girato il ruotino del timone, si può ora separare la 
Caravan dalla vettura motrice.

Durante le fasi di inattività piuttosto lunghe, posteggiare 
la Caravan e tener chiuso il giunto di traino a sfera.

Sganciare il caravan sempre e solo in piano, mai su tratti 
in salita o in discesa.

8
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Abbassare
• 	Svitare la vite ad alette k .
• 	Abbassare il tubo di sterzo l finché la distanza tra il ruotino del 

timone e la terra misura circa 70 mm.
• 	Stringere la vite ad alette k. 
• 	Abbassare il ruotino del timone girando la manovella m in senso 

antiorario finche il ruotino tocca la terra.
•	 Sganciare la Caravan dalla vettura motrice e continuare a girare il 

ruotino del timone.

3.5 Ruotino del timone
Alzare e assicurare il ruotino 
• 	Agganciare la Caravan alla motrice allineando il ruotino del timone 
j in direzione della coda.

• 	Svitare la vite ad alette k .
• 	Tirare verso l'alto il tubo di sterzo l fino al massimo possibile.
• 	Stringere la vite ad alette k 
• 	Alzare il ruotino del timone girando la manovella m in senso ora-

rio fino al massimo e bloccarlo per evitare una eventuale torsione.

Durante la marcia il ruotino del timone  deve essere 
sempre completamente alzato e bloccato.

Sollevamento e bloccaggio del ruotino del 
timone

Il massimo peso applicabile sulla ruota di appoggio e sul 
suo meccanismo di blocco corrisponde al massimo carico 
di appoggio consentito (100 kg).

3.6 Freno di stazionamento I componenti dell'impianto freni, in particolare il dispositivo a repul-
sione, i meccanismi di trasmissione e il freno agente sulla ruota sono 
stati provati in conformità alle direttive CE e il loro uso è consentito 
solamente nella combinazione omologata. 
Eventuali modifiche apposte all‘impianto frenante rendono invalido il 
certificato di omologazione. Modifiche possono essere apposte solo 
previa autorizzazione del costruttore.

Parcheggio o sosta della vettura trainante e il rimorchio
In caso di parcheggio o sosta della vettura trainante e del rimorchio 
deve essere azionato il freno di stazionamento della caravan.

Arresto
•	 Tirare la leva del freno di stazionamento j verso l‘alto fino 

all‘arresto. Mediante la molla oleopneumatica la leva del freno di 
stazionamento viene premuta in posizione finale.

Rilascio
• 	Far ritornare la leva del freno di stazionamento nella posizione di 

partenza premendola in avanti. 

Per garantire il pieno effetto del freno di stazionamen-
to quando posteggiate la Caravan con movimenti di 
retromarcia, la leva di comando del freno a mano deve 
voltarsi, passando oltre la posizione del punto morto, fino 
a raggiungere la posizione finale. 

Leva del freno di stazionamento

4

2

3

1

1
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Freno a strappo

Prima di iniziare la marcia, fissare la fune di strappo alla 
motrice.

Agganciamento del freno a strappo tramite 
l’occhiello sul giunto del rimorchio

2

Il freno a strappo è combinato con il freno di stazionamento. Nel caso 
di un distacco accidentale della Caravan dalla motrice, la leva del freno 
a mano, grazie all'effetto di trazione della fune di strappo kviene tesa 
ovvero tirata oltre al punto morto. Azionando il freno di stazionamento, 
scatta la frenata di emergenza. In questo modo si evita che la Caravan, 
dopo il distacco, continui ad andare senza essere frenata. 

Per collegare la fune di strappo alla motrice, agganciare il gancio a 
carabina all’apposito occhiello (la posizione dipende dal modello della 
motrice). Se non è presente alcun occhiello, far girare una volta la fune 
di strappo attorno al dispositivo di aggancio, in modo da formare un 
sorta di occhiello, e agganciare il gancio a carabina direttamente alla 
fune (vedere la figural).
Se occorre sostituire il gancio a carabina, cambiarlo con uno dello stesso 
tipo. Il caravan Hobby è dotato di serie di un gancio a carabina del tipo 
usato dai Vigili del Fuoco. Non agganciare mai il cosiddetto gancio 
a molla direttamente all’occhiello, poiché tale dispositivo fornisce la 
forza necessaria a tirare del tutto il freno, solo se viene utilizzato come 
chiusura di un cappio.

Prestare attenzione alle disposizioni nazionali in materia 
di fissaggio del freno a strappo.

Agganciamento del freno a strappo senza 
occhiello

1. 	Se con il freno di stazionamento tirato è possibile far rientrare la 
barra di traino per più della metà (circa. 5 mm), allora, l‘impianto 
freni deve essere riaggiustato immediatamente da una autofficina 
autorizzata.

Controllo del dispositivo ad inerzia

Prima di iniziare il viaggio si consiglia di verificare le 
varie funzioni.

3.7 Dispositivo ad inerzia e freni sulle ruote 
L'impianto del freno meccanico a repulsione consiste del meccanismo 
di repulsione, di un dispositivo di trasmissione e dei freni agenti sulle 
ruote. Le spinte esercitate sulla motrice vengono smorzate dalla frenata 
automatica della Caravan. Ciò significa che il freno a repulsione funziona 
indipendentemente dal sistema frenante della motrice. La forza frenante 
generata dipende essenzialmente dall'intensità della frenatura della motrice 
e dal caricamento della Caravan. L'ammortizzatore integrato nell'impianto 
dei freni a repulsione con un definitio livello di reazione provvede da una 
parte a smorzare le spinte in modo confortevole ed impedisce, dall'altra, 
che il semplice cambio di marcia o il sollevamento del piede sull'acceleratore 
della motrice possa provocare una frenatura della Caravan.

3

2. 	Per verificare il tempo di riposta, tirare il freno di stazionamento 
e spingere il Caravan all‘indietro finché la leva del freno a mano 
si sia completamente girata. Successivamente inserire il giunto di 
traino a sfera ad effetto stabilizzante nel dispositivo ad inerzia. La 
barra di traino, con l‘aiuto del cuscino di gas nel tampone  idraulico, 
deve di nuovo uscire automaticamente e fermarsi nella posizione 
zero. Se questa procedura impiega più di 30 secondi, è il caso di far 
revisionare il dispositivo ad inerzia da un‘autofficina autorizzata.
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Freni delle ruote

Tutti i modelli di Caravan dispongono di una regolazione automatica 
dei freni, l'usura delle guarnizioni dei freni viene automaticamente 
compensata 

• 	Non c'è bisogno di regolare i freni rego larmente.
• 	 In retromarcia la regolazione viene automaticamente disattivata.

Malgrado la regolazione dei freni, le guarnizioni dei freni agenti sulle 
ruote rimangono sempre pezzi soggetti ad usura. Pertanto, si devono 
controllare le condizioni delle guarnizioni ogni 5000 km o al massi-
mo dopo un anno. Il controllo visivo avviene attraverso i piccoli fori 
d'ispezione sistemati sul retro dei freni delle ruote.

Se il controllo del freno ad inerzia dovesse evidenziare che è possi-
bile far rientrare la barra di trazione per più di 45 mm, rivolgetevi ad 
un'officina specializzata.

Dopo i primi 500 km ogni Caravan deve essere sottopo-
sto ad una prima revisione eseguita da un'officina quali-
ficata (vedere anche il capitolo 11.3 Freni).

•	 Dopo i percorsi in discesa lungo un passo, far attenzi-
one al necessario raffreddamento dei freni. 

•	 Nella vettura trainante passare ad una marcia bassa e 
discendere a velocità moderata.

•	 Camminare sempre in modo „tirato“ per evitare le 
continue spinte del rimorcio. 

•	 Approfittare sempre dei parcheggi e slarghi lungo la 
strada per far raffreddare i freni.

Osservate rigorosamente anche l'allegato libretto 
d'istruzioni fornito dal produttore degli assali/freni 
(Knott).

3.8 Sistema elettronico di stabilizzazione rimorchio (ETS Plus)*
L'ETS Plus è un sistema di sicurezza per i caravan del marchio Hobby, 
installabile successivamente e dotato di un freno meccanico ad inerzia. 
Il sistema riconosce automaticamente movimenti critici di oscillazione 
e, se necessario, stabilizza il convoglio intervenendo con una frenata 
della roulotte.

Il montaggio dell'ETS Plus non richiede un collaudo 
tecnico. 

Il sistema ETS Plus indica per mezzo di un LED presente sul 
timone se il collegamento con il veicolo trainante è avve-
nuto correttamente. Dopo l’agganciamento del rimorchio, 
l’ETS Plus avvia un test di autodiagnosi. Trascorsi ca. 3 se-
condi, il LED luminoso diventa verde. L’accoppiamento fra 
veicolo e rimorchio è pronto. Osservare anche le istruzioni 
per l'uso fornite dal produttore e allegate separatamente.
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•	 Prima di mettersi su strada, controllare il diodo luminoso 
(LED) dell’ETS Plus. 

• 	 L'ETS Plus funziona in un campo di temperatura tra 
-20°C e 65 °C.

• 	Tenere le mani lontano dall'area di movimento dell'unità 
centrale dell'ETS Plus - rischio di schiacciamento!

• 	 Il positivo permanente della presa a 13 poli del vei-
colo trainante deve essere protetto con un fusibile di 
minimo 15A e massimo 20A.

• 	L'elevata sicurezza del sistema ETS Plus non deve 
indurre l'utilizzatore a correre rischi. La velocità di 
marcia va sempre adattata alle condizioni meteoro-
logiche, del fondo stradale e del traffico.

• 	Ma anche il sistema ETS Plus non permette di igno-
rare i limiti posti dalle leggi di fisica. Tenetelo presen-
te quando percorrete strade bagnate o ghiacciate. 

• 	Caravans con un alto baricentro possono ribaltare 
ancora prima che si nota un movimento oscillante.

• 	All'impianto freni non si devono eseguire/non devo-
no essere state eseguite delle modifiche inappropri-
ate. Potrebbero pregiudicare il funzionamento del 
sistema ETS Plus.

Se il LED dell’ETS Plus non emette una luce verde fissa, attenersi alle indicazioni della seguente tabella:

Indicazione LED Significato Rimedio
Verde lampeggiante (rapido)
x_x_x_x

Freno innestato o test di autodi-
agnosi (è possibile proseguire la 
marcia)

-

Verde lampeggiante 
(frequenza breve)
 x___x___

In modalità risparmio energetico
(è possibile proseguire la marcia)

Dopo ca. tre secondi di marcia, il sistema è pronto 
all’uso.

Verde lampeggiante (lento) 
xxx__xxx__

Sistema e/o freni troppo caldi
(è possibile proseguire la marcia)

Proseguire la marcia con cautela. La completa disponi-
bilità all’uso si ristabilisce dopo 120 secondi di raffred-
damento.

Rosso lampeggiante 
_x_______

Errore di alimentazione elettrica 
(ad es. contatto allentato o tensi-
one troppo bassa)
(è possibile proseguire la marcia 
con cautela)

• Controllo del cablaggio e dei connettori.
• Scollegare il sistema per 20 minuti e successivamente 

ricollegarlo.
Il problema non è stato risolto: contattare il
concessionario/l’officina specializzata.

Rosso lampeggiante 
_x_x_____

Errore meccanico (ad es. il cavo del 
freno non è collegato/freni molto 
usurati/sistema montato male)
(è possibile proseguire la marcia 
con cautela)

• Controllo visivo dell’impianto frenante/del montaggio 
del dispositivo ETS Plus/controllo dell’impianto frenante.

•  Scollegare il sistema per 20 minuti e successivamente 
ricollegarlo.

Il problema non è stato risolto: contattare il
concessionario/l’officina specializzata.

Rosso lampeggiante 
_x_x_x___

Errore nella centralina (ad es. 
freno di stazionamento inserito/
errore di pretensionamento 
del tirante del freno durante il 
montaggio)
(è possibile proseguire la marcia 
con cautela)

• Eventualmente disinnestare il freno di stazionamento 
(a tale scopo occorre che il dispositivo a inerzia sia 
completamente aperto).

• Eventualmente controllare la regolazione del tirante 
del freno.

• Scollegare il sistema per 20 minuti e successiva-
mente ricollegarlo.

Il problema non è stato risolto: contattare il
concessionario/l’officina specializzata.

Il LED non è acceso L’ETS Plus non è attivo
(è possibile proseguire la marcia 
con cautela)

• Scollegare il cavo del rimorchio a 13 poli dal veicolo 
trainante.

• Controllo visivo dei connettori e dei contatti
• Controllare che sulla presa sia presente il positivo    

permanente.
• Collegare il cavo del rimorchio a 13 poli dal veicolo   

trainante.
Il problema non è stato risolto: contattare il 
concessionario/l’officina specializzata.
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4.2 Pneumatici Nella carta di circolazione e nel certificato di proprietà del veicolo è 
rispettivamente registrata solo una grandezza degli pneumatici, che 
non deve necessariamente corrispondere alle misure degli pneumatici 
montati sul mezzo di riferimento. Nel CoC (Certificate of Conformity) 
sono elencati a scelta gli pneumatici.
È consentito fare uso di altri tipi di pneumatici solo se sono stati ap-
provati dal costruttore per essere impiegati sul caravan utilizzato.

In caso di chiarimenti, contattare il partner contrattuale di riferimento.

•	 Controllare regolarmente l‘uniformità del consumo dei pneuma-
tici, la profondità dei battistrada e la eventuale presenza di danni 
esternamente visibili.

•	 Usare sempre  pneumatici con la stessa struttura e dello stesso 
tipo (gomme d‘estate, gomme invernali)

•	 Con pneumatici nuovi si consiglia di viaggiare  prudentemente per 
circa 100 km, così i pneumatici possono sviluppare lo loro piena 
aderenza.

Marcia a protezione degli pneumatici
•	 Evitare le frenate brusche e le partenze scattanti.
• 	Evitare lunghi viaggi su strade in brutte condizioni.
• 	Non viaggiare mai con veicoli sovraccarichi.

4.1 Ruote Bulloni delle ruote:
Dopo i primi 50 km e i successivi 100 km stringere i dadi di fissaggio 
ruota ovvero le viti della ruota dei veicoli nuovi come anche dopo ogni 
montaggio e smontaggio.

Al fine della Vostra sicurezza non utilizzare ruote o altri mezzi di 
fissaggio diversi da quelli originalmente previsti. Successivamente 
controllare regolarmente se i dadi di fissaggio ovvero le viti delle ruote 
sono correttamente inseriti in sede.

Coppie di serraggio dei dadi di fissaggio ruote o delle viti delle ruote:

Controllare le coppie di serraggio ogni 5000 km o almeno 
una volta l'anno.

Cerchione Bulloni per ruota Coppia di serraggio
Cerchione in acciaio M12 x 1,5 x 24 110 Nm
Cerchione in lega leggera M12 x 1,5 x 28 120 Nm
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4.3 Pressione di gonfiaggio 
      dei pneumatici 

Regole per il controllo della pressione di gonfiaggio dei pneumatici.
•	 Controllare e correggere la pressione di gonfiaggio dei pneumati-

ci ogni quattro settimane, al più tardi ogni tre mesi e prima di ogni 
messa in esercizio.

• 	 Il controllo deve avvenire a pneumatici freddi.
•	 Se gli pneumatici vengono controllati quando sono caldi, aggiun-

gere 0,3 bar alla pressione rispetto alla pressione in stato freddo.
• 	Nel caso in cui non sia possibile evitare un tragitto (dal campeg-

gio alla stazione di rifornimento più vicina) con una pressione dei 
pneumatici troppo bassa, non superare una velocità massima di 
20km/h.

Regole relative alla pressione dei pneumatici
- Pressione dei pneumatici corretta j
- Pressione dei pneumatici troppo bassa k
- Pressione dei pneumatici troppo alta l

Una pressione troppo bassa comporta un surriscalda-
mento del pneumatico. Ne possono conseguire gravi 
danni al pneumatico. 

Una pressione eccessiva degli pneumatici comporta 
un'usura maggiore del battistrada e può portare a un 
danneggiamento delle sospensioni.

La corretta pressione di gonfiaggio degli pneumatici può 
essere consultata nella tabella “Valori di pressione di 
gonfiaggio degli pneumatici" riportata nel capitolo 13 
“Dati tecnici” o negli adesivi che si trovano sui dischi 
coprimozzo delle ruote.

2 31

Pressioni differenti dell'aria dei pneumatici

Adesivo di segnalazione della pressione dell'aria 
del pneumatico

4.4 Profondità del battistrada e pneumatici vecchi

Sostituire i pneumatici al più tardi non appena la profondità del 
battistrada è di soli 1,6 mm.

Con una profondità minima del battistrada la sicurezza 
di marcia si riduce ad un minimo. 

GIi pneumatici non devono essere scambiati in modo 
incrociato, cioè, non montare gli pneumatici del lato de-
stro del veicolo al lato sinistro e viceversa.

I pneumatici invecchiano anche quando vengono utiliz-
zati poco o affatto.
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Raccomandazione dei costruttore di pneumatici
• 	Sostituire i pneumatici dopo 6 anni, a prescindere dalla profondi-

tà del battistrada.
• 	Evitare urti violenti contro i bordi dei marciapiedi, evitare fossi o 

altri ostacoli.

Pneumatici vecchi
I pneumatici non devono essere più vecchi di 6 anni. Da una parte 
perché la vostro caravan, decorso questo periodo, perde i requisiti per 
poter camminare a velocità di 100 km/h, d‘altra parte, perché, dovuti 
ai lunghi periodo di sosta e al naturale invecchiamento, il materiale dei 
pneumatici comincia a presentare delle incrinature. Il numero DOT 
riportato o sulla flangia della gomma o sul lato interno indica la data 
di produzione. Le prime due cifre indicano la settimana di produzione, 
mentre le ultime due cifre indicano l’anno di produzione.

Esempio:
DOT 0623 significa la 6 esima settimana dell’anno di produzione 2023.

4.5 Cerchi Utilizzare solo i cerchi coperti dal certificato di omologazione. Nel 
caso voleste montare altri cerchi, osservare i seguenti punti.

Regole per l‘impiego di altri cerchi
- 	Dimensioni
- 	Modello
- 	Convessità della ruota e
- 	La portata devono essere adatti al peso totale ammesso.
- 	Il cono della vite di fissaggio deve corrispondere al modello dei 

cerchi (a sfera o conico)

Sono ammesse modifiche solo previa autorizzazione 
del costruttore.

Numero DOT

Regole per i bulloni delle ruote

Bulloni delle ruote per tutti i cerchioni in acciaio da 14" e 
per tutti i cerchioni in lega leggera: 
collare conico

In caso di sostituzione
dei cerchi (acciaio -> alluminio/alluminio -> acciaio) fare 
attenzione ad usare i bulloni corretti delle ruote!
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4.6 Sostituzione della ruota

Operazioni preliminari alla sostituzione delle ruote
• 	Sostituire le ruote possibilmente solo se il rimorchio è accoppiato 

alla vettura trainante.
• 	Parcheggiare il veicolo su una superficie il più possibile piana e 

stabile.
• 	Nel  caso di un guasto ai pneumatici su strade pubbliche utiliz-

zare il triangolo di emergenza e gli indicatori di direzione.
• 	Vettura trainante: Tirare il freno a mano, innestare la marcia 

e allineare le ruote in senso dritto oppure nel caso del cambio 
automatico, mettere la leva in posizione "P".

• 	Caravan: azionare il freno a mano, lasciare il carrellino in posizio-
ne di marcia, disattivare

	 il dispositivo di stabilizzazione (Attenzione: non aprire completa-
mente).

• 	Rimuovere i cunei di arresto j.

• 	Collocare un cuneo arresto j davanti e dietro la ruota intatta, 
per mettere in sicurezza il caravan.

Cunei di arresto

Posizionamento dei cunei di arresto in corrispon-
denza della ruota

La ruota di scorta è collocata su un supporto sotto il veicolo.
 
Per togliere la ruota di scorta, il veicolo deve essere sganciato e messo 
sulla bocca d'aggancio affinché si sollevi la parte posteriore (la coda) 
del veicolo.

Togliere la ruota di scorta
• 	sganciare e posizionare il veicolo.
• 	allentare la sicura delle viti j .
• 	sganciare il fissaggio porta ruota di scorta dal longherone k.
• 	abbassare il fissaggio con cautela.
• 	allentare la vite di sicurezza dalla ruota di scorta.
• 	Rimuovere la ruota di scorta dal fissaggio.

Il prelievo della ruota di scorta richiede un po' di abilità e 
forza. Se è del caso, rivolgetevi ad un servizio di assistenza 
tecnica (ad es. l'ACI), che aiuterà a prelevare e montare la 
ruota di scorta.

Sicura delle viti in corrispondenza del fissaggio 
porta ruota di scorta

Se la caravan è dotata  di cerchi in lega leggera, assi-
curarsi che durante il montaggio della ruota di scorta 
su cerchi in acciaio vengano impiegati bulloni adatti al 
cerchio.

Togliere la ruota* 

Fissaggio porta ruota di scorta nel longherone

2

1

1 1 Se il caravan dispone di un cassone sul timone*, i cunei di 
arresto sono collocati sul lato destro e su quello sinistro 
del cassone.

1
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Sostituzione della ruota
• 	Posizionare sotto il cric* uno spessore stabile, ad es. una tavola di 

legno, in presenza di terreno morbido.
• 	Applicare il cric* adeguato sul tubo dell‘asse delgruppo della leva 

oscillante o sul longherone nell‘area di fissaggio dell‘asse della 
ruota da sostituire.

•	 Prima di sollevare il veicolo allentare le viti della ruota di una 
rotazione senza svitarle però ulteriormente.

• 	Sollevare il veicolo fino a quando la ruota si trova da 2 a 3 cm al 
di sopra del terreno.

• 	Applicare il cric*  a manovella di nuovo in caso dovesse essersi 
posizionato in modo storto durante l‘operazione di sollevamento.

• 	Rimuovere i bulloni di fissaggio della ruota ed  estrarre la ruota.
• 	Posizionare la ruota di scorta sul mozzo ecentrarla.
• 	Avvitare i bulloni di fissaggio delle ruote e serrarli leggermente a 

croce. 
• 	Abbassare e rimuovere il cric*.
• 	Serrare in modo uniforme i bulloni di fissaggio della ruota con la 

chiave. Il valore nominale della coppia di serraggio dei bulloni è di 
110 Nm per i cerchi di acciaio e 120 Nm per i cerchi di alluminio.

• 	Mollare il freno a mano e riattivare il dispositivo di stabilizzazione.

Si dovrebbe sempre disporre di una ruota di scorta funzio-
nante. Per cui si consiglia di sostituire la ruota difettosa 
sempre subito. 

Dopo aver sostituito la ruota, controllare il corretto posi-
zionamento in sede dei bulloni e, se necessario, riserrarli 
dopo una percorrenza di 50 km.

Applicare il cric* solo sulle parti del telaio apposita-
mente predisposte! Ad esempio sul tubo dell‘asse del 
gruppo della leva oscillante o sul longherone nell‘area di 
fissaggio dell‘asse.
Se il cric* viene applicato su altri punti, potrebbero veri-
ficarsi danni al veicolo o persino incidenti per effetto del 
ribaltamento del veicolo!

Il cric* serve esclusivamente per la sostituzione della 
ruota. Non deve essere utilizzato per svolgere interventi 
sotto il veicolo! Pericolo di vita!

I supporti girevoli non possono fungere da cric*!
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Non impiegare il kit per riparazioni dei pneumatici se i 
pneumatici sono stati danneggiati in seguito alla marcia 
senza aria. Le piccole forature (fino a 6 mm), in parti-
colare quelle sulla superficie dei pneumatici, possono 
essere riparate con il kit per riparazioni dei pneumatici. 
Non rimuovere dal pneumatico i corpi estranei (ad es. 
viti o chiodi). Il kit di riparazione pneumatici è utilizzabile 
in condizioni di temperature esterne da -30°C a +70°C.

Il kit di riparazione consente di riparare gli pneumatici 
solamente in modo temporaneo. Gli pneumatici devono 
essere poi controllati e riparati il prima possibile da un 
meccanico specializzato.
Attenersi anche alle istruzioni per l'uso fornite dal pro-
duttore.

Il kit di riparazione pneumatici ha una limitata data di 
conservabilità. Fate attenzione alla data di scadenza. 
Superata la scadenza di conservabilità, i kit non possono 
più garantire una riparazione perfetta.

Kit di riparazione pneumatici

Tutti i modelli sono dotati di serie di un kit di riparazione pneumatici. 

Componenti del kit di riparazione

4.7 Kit di riparazione pneumatici

1	 Girare la ruota, finché la valvola non si trova nella metà superiore 	
	 della stessa.

2 	 Svitare il cappuccio della valvola ed estrarre lentamente il nucleo 	
	 centrale mediante l’apposita chiave fornita in dotazione. Durante 	
	 questa operazione tenere sempre ben fermo il nucleo della valvola.

3	 Sgonfiare completamente la ruota.

Posizionamento della ruota

Svitamento del nucleo della 
valvola
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Fuoriuscita dell’aria
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4	 Se possibile, rimuovere il corpo estraneo dallo pneumatico.

Rimozione del corpo estraneo
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4. Ruote e pneumatici
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Pericolo di incidenti: sostituire il pneumatico presso la 
stazione di servizio più vicina.

Inserimento del tubicino 
di gonfiaggio sulla valvola 
dello pneumatico

Avvitamento del nucleo 
della valvola
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5	 Scuotere la bomboletta dello spray sigillante. Avvitare l’applicatore 
bianco sulla bomboletta, dopodiché infilare il tubicino di gonfiaggio 
e collegarlo alla valvola. Successivamente erogare la quantità con-
sigliata di sigillante.
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6	 Staccare il tubicino di gonfiaggio. Reinserire il nucleo della valvola 	
	 con l’ausilio dell’apposita chiave e avvitarlo.

Gonfiaggio dello pneumatico
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7	 Avvitare il tubo flessibile dell’aria alla valvola dello pneumatico. 
Collegare il cavo di alimentazione all’accendisigari. Accendere il com-
pressore con il pulsante di accensione/spegnimento. Non appena 
viene raggiunta la pressione corretta dello pneumatico, rispegnere 
il compressore. Successivamente staccare il cavo di alimentazione e 
svitare il tubo flessibile dell’aria. Riapplicare il cappuccio della valvola.

	 Non lasciare attivo il compressore ininterrottamente per più di 10 minuti! 
Pericolo di surriscaldamento! Prima di riutilizzarlo, lasciare raffreddare 
il compressore per 25 minuti. Proseguire immediatamente la marcia 
affinché il mastice possa essere distribuito nel pneumatico. Velocità 
massima 80 km/h. Guidare con estrema cautela soprattutto in curva.  

Quando lo pneumatico è completamente sgonfio, può ve-
rificarsi che si distacchi dal cerchione. Ciò può comportare 
l’eventuale fuoriuscita di aria durante l’operazione di 
gonfiaggio dello pneumatico. In tal caso, prima di gonfiare 
lo pneumatico, sollevare il caravan con un martinetto*.

Pericolo di incidenti: Se non viene ancora raggiunto il 
valore di pressione necessario, il pneumatico è troppo 
danneggiato. In questo caso il kit per riparazione dei 
pneumatici non è sufficiente a garantire la riparazione 
necessaria. Pertanto non proseguire la marcia. Avvertire 
una stazione di servizio o il Service-24h.

Durante l’utilizzo, il compressore si riscalda. Pericolo di 
ustioni!
Durante l’utilizzo, il motore del veicolo trainante deve 
essere spento. Il freno a mano deve essere inserito.
Tenere il compressore fuori dalla portata dei bambini!
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8	 Dopo aver percorso 3 km, fermarsi per controllare la tenuta della 
sigillatura e la pressione dello pneumatico. Attaccare l’adesivo fornito 
in dotazione sulla parte interna del parabrezza del veicolo trainante. 
Guidare con prudenza fino all’officina più vicina e fare sostituire la 
ruota.

Applicazione dell'adesivo nel 
campo visivo del conducente
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5.1 Ventilazione e disaerazione
Regole per la ventilazione forzata
La giusta ventilazione e la corretta disaerazione della caravan sono il 
presupposto per un gradevole comfort nella caravan. Il caravan è do-
tato di ventilazioni forzate j integrate nel pavimento ed elementi 
di disaerazione integrati negli oblò sul tetto, il cui funzionamento non 
deve essere compromesso. 

Si consiglia di aprire la calotta sul tetto quando il caravan 
serve a scopo di abitazione. 

Durante la preparazione di pasti o in presenza di abiti umidi 
ecc. viene generato vapore acqueo. Ogni persona espelle 
in un‘ora fino a 35 g di acqua. A seconda dell‘umidità re-
lativa dell‘aria, è pertanto necessario ventilare e disaerare 
l‘ambiente attraverso i finestrini e la botola sul tetto.

La ventilazione di sicurezza non deve essere chiusa in nes-
sun caso, nemmeno parzialmente. 

Le griglie e le coperture devono essere pulite e prive di pol-
vere.

Lunotto sul tetto con ventilazione forzata integrata

5.2 Aprire e chiudere del porte

Il caravan viene fornito con due chiavi della porta di ingresso.

Chiavi

La porta di ingresso è via di fuga in caso di emergenza. 
Pertanto non chiudere mai a chiave la porta dall'interno 
o dall'esterno! 

Quando il veicolo è in movimento, la porta d’ingresso 
deve essere chiusa e bloccata.

Porta di ingresso

Porta di ingresso esterna

Apertura
• 	Girare la chiave verso sinistra finché la serratura si apre in modo 

percettibile.
• 	Girare la chiave in posizione orizzontale ed estrarla.
• 	Tirare la maniglia della porta.
• 	Aprire la porta.

Chiusura
• 	Chiudere la porta.
• 	Girare la chiave verso destra finché il chiavistello scatta in modo 

percettibile.
• 	Girare la chiave in posizione verticale ed estrarla.

Maniglia della porta d’ingresso
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Pedana 
Regole per salire e scendere dalla caravan
•	 Collocare la pedana per l’accesso davanti alla porta di ingresso del 

caravan.
•	 Fare attenzione che la pedana sia messa su una superficie stabile, 

altrimenti potrebbe rovesciarsi.

Fare attenzione alle diverse altezze di pedane e gradini 
e - prima di scendere - che la superficie sia stabile e 
piana. La pedana può sopportare un peso massimo di 
200 kg.

Pedana per l'accesso all'abitacolo

Porta di ingresso interna

Aprire la porta
• 	Premere a fondo la maniglia j e aprire la porta verso l'esterno.

Chiudere la porta
• 	Mediante la maniglia k ricondurre la porta nel suo telaio e tirar-

la finché si chiude nettamente e in modo percettibile.

Porta d'ingresso

1

2

In questa posizione la porta è bloccata e può essere 
riaperta dall'esterno soltanto mediante la chiave della 
porta d'ingresso.

Bloccare la porta dall'interno
• 	Girare la maniglia j di circa. 45° verso l'alto (ved. l'illustrazione).

Maniglia della porta bloccata

1
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Lato esterno dello sportello posteriore a due ante

L’anta superiore e la porta inferiore possono essere 
aperte e chiuse solamente dall’interno.

Sportello posteriore a due ante

Apertura di una 
singola anta

Apertura di una 
due anta

Lato interno dello sportello posteriore a due ante
Apertura dell’anta superiore
• 	Spingere verso il basso la maniglia j e inclinare in alto l’anta 

verso l’esterno.

Chiusura dell’anta superiore
• 	Riportare l’anta nel telaio e tirarla verso se stessi, fino a quando 

non sia chiaramente udibile la sua chiusura.

Apertura dell’anta inferiore
• 	Ruotare le chiusure girevoli k fino a portarle in posizione verti-

cale e aprire l’anta sul lato destro.

Chiusura dell’anta inferiore
• 	Riportare l’anta nel telaio e ruotare le chiusure girevoli k fino a 

portarle in posizione orizzontale. 

1

2

Lato interno dello sportello posteriore a due ante

Rischio di lesioni! Essendo posizionato in alto sul caravan, 
lo sportello posteriore non è pensato per essere usato per 
entrare nel veicolo o per uscirvi.
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Fermi per porte e sportelli
La porta di ingresso e la parte inferiore dello sportello posteriore possono 
essere bloccati sulla parete esterna del caravan mediante gli appositi fermi.

Uso del fermo
• 	Aprire completamente la porta/lo sportello.
• 	Premere il nasello fissato alla porta o allo sportello nell'attacco 

situato sulla parete esterna del caravan.
 	 Accertarsi che il nasello scatti bene in sede.

Sbloccare il fermo
•	 Tirare fuori il nasello dalla controparte.Fermo con relativo attacco

Le porte e gli sportelli devono essere chiusi prima di 
mettersi in marcia. 

Coperchio di copertura

Coperchio di copertura

Apposite coperture chiudono l’accesso ai componenti elettrici, ad 
esempio: 	
 	
 	 Presa di corrente esterna a norma CEE 

Apertura
•	 Afferrare il coprigiunto in basso del coperchio e ribaltarlo in alto.

Chiusura
•	 Afferrare il coprigiunto del coperchio e chiuderlo finché scatta.

Nei rispettivi capitoli Acqua (capitolo 8) e Impianto elettrico (capitolo 7) 
viene descritto l’utilizzo dei singoli componenti.

Durante la marcia i coperchi devono sempre essere 
ben chiusi.
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Rientro dei supporti girevoli
• 	Avvitare i supporti girevoli con la manovella
	 fino alla posizione orizzontale.

La manopola per il piedino di stazionamento si trova nell’armadio guar-
daroba oppure nel cassone sul timone*.

5.3 Supporti girevoli

Azionamento dei supporti girevoli con manovella su esagono, attra-
verso l’apertura anteriore nel portalampade.

Uscita dei supporti girevoli
• 	Parcheggiare il veicolo il più possibile in piano.
• 	 In caso di terreno morbido posizionare degli spessori sotto i 
	 supporti girevoli, per assicurare
	 il caravan contro lo sprofondamento.
• 	Mettere la manovella sull'esagono j e girare per far scendere e 

quindi risalire isupporti girevoli.

I supporti girevoli possono essere impiegati solo per il 
puntellamento e non per l‘allineamento o per il solleva-
mento.

Prima di partire, far sempre rientrare i piedini di stazio-
namento!

Puntellamento del caravan

Avvitamento e svitamento dei piedini di 
stazionamento

5.4 Tetto Non salire sul tetto del BEACHY!

5.5 Profilo della tenda parasole

Il listello della tenda parasole può essere richiuso nel profilo della 
tenda parasole su entrambi i lati del caravan, sia sulla parte anteriore 
che sulla parte posteriore.

Guida per l’inserimento della tenda parasole

Tenda parasole "BEACHY"

• 	La tenda parasole è da considerarsi una protezione 
contro il sole e non per tutte le condizioni meteorolo-
giche.

• Prima di mettersi in marcia, chiudere completamente 
la tenda parasole e bloccarla.

Il passaruota è munito di un listello integrato per l’inserimento della 
copertura di una ruota.

1
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5.6 Portabiciclette* Prima dell'utilizzo leggere le istruzioni per l'uso fornite 
a parte con il portabiciclette.  

Prima dell'utilizzo leggere le istruzioni per l'uso fornite a 
parte con il portabiciclette.

Portabiciclette sul timone

aperto

chiuso

Nella serie "BEACHY" si può montare un portabiciclette sul timone.

Portabiciclette sul timone

Dopo aver caricato le biciclette controllate sempre il carico 
di appoggio e regolatelo se occorre. (ved. anche 3.3 Carico).

Fare attenzione alla capacità di carico massima del porta-
biciclette sul timone, che è pari a 60 kg. Una sola bicicletta 
non deve quindi pesare più di 30 kg. 

Durante le manovre e la marcia in curva si dovrebbe preve-
dere un angolo largo per evitare una eventuale collisione tra 
il (porta)bicicletta e il veicolo trainante che contrariamente 
potrebbe verificarsi a causa del tipo di esecuzione stessa.

Quando si viaggia con delle biciclette, ogni bicicletta che si trasporta 
deve essere ancorata con gli appositi sistemi di fissaggio k in corri-
spondenza della gomma anteriore e posteriore. Sul telaio vanno im-
piegati i fissaggi compresi nel materiale fornito in aggiunta. Durante 
il viaggio occorre tenere chiusi i fermi l. Se il caravan non viene 
spostato, è possibile ribaltare verso il basso la staffa j. A questo pro-
posito, si devono allentare i dispositivi di blocco l.

Cinghie di tenuta e bloccaggi

1

2
3
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6.1 Apertura e chiusura degli sportelli e dei cassetti

Armadio guardaroba calpestabile/Porta Potti*
•	 Per aprire o chiudere la porta, premere verso il basso la maniglia.	
	

Maniglia della porta

Cassetti e armadi di cucina dotati di Pushlock
Armadio e cassetto sono bloccabili mediante un pulsante PushLock 
j separato.

Apertura
•	 Premere il PushLock j (pulsante autobloccante), in modo da 
fare scattare in fuori il bottone.

• 	Tirare il pulsante PushLock j fino a far fuoriuscire il cassetto 
e/o ad aprire l’anta.

Chiusura
•	 Far rientrare il cassetto spingendo sul PushLock j e/o chiudere 
l’anta con il PushLock j.

• 	Premere il PushLock j (pulsante autobloccante) fino a far scat-
tare il bottone che blocca il cassetto/l’anta.

PushLock abbinato a un armadio e un cassetto 
da cucina

1

Pensili portaoggetti zona giorno/cucina

Apertura
•	 Sganciare gli elastici dai ganci inferiori. Mettere o prelevare gli 
oggetti dal pensile.

Chiusura
•	 Riagganciare gli elastici nei ganci inferiori.	

Pensili portaoggetti in cucina

Ni pensili portaoggetti stoccare solamente oggetti leggeri.

Rischio di lesioni! Non rilasciare repentinamente gli elastici.

PushLock (sinistra: sbloccato/destra: bloccato)
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6.2 Tavolo chiudibile
Tavolo chiudibile

Abbassare
•	 Sganciare i supporti e richiudere i piedini verso l’interno.

Tavolo chiudibile

6.3 Dinette e zona notte

Preparare la trasformazione
•	 Chiudere entrambi i tavoli pieghevoli j (vedere il capitolo 6.2 

Tavoli).

La dinette può essere trasformata in un comodo letto. 

Trasformazione della dinette

2

1

3 4

•	 Collocare il pianale separato k, che funge da ampliamento, tra i 
divanetti. Assicurarsi che il pianale separato poggi sulle apposite 
scanalature presenti sui entrambi i lati (vedere la figura).

Rischio di schiacciamento! Durante la chiusura del tavolo 
prestare attenzione a non schiacciarsi mani e dita.

Alla consegna il pianale separato si trova già nella posi-
zione giusta per la preparazione del letto.

Scanalature di supporto per il pianale separato

Abbassamento del tavolo

Posizionamento del pianale separato
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3

4

•	 Sistemare l’imbottitura dello schienale laterale l sull’ampliamento 
del letto, in modo tale che funga da materasso.

•	 Sistemare l’imbottitura dello schienale laterale m sul materasso, 
in modo tale che funga da piano di coricamento.

6.4 Trasformazione della dinette

Quando si trasforma la dinette in letto, non collocare i 
cuscini direttamente sulla superficie del tavolo. In caso 
contrario sussiste il rischio che si verifichino graffi oppure 
che si formi muffa a causa della condensa. Si consiglia di 
utilizzare una base assorbente (ad es. un tessuto di spugna 
o cotone).

Accertarsi che il piano del tavolo, le panchette e i cuscini 
siano ben fissati e che niente possa cadere.

1

•	 Collocare il pianale separato j, che funge da ampliamento, tra i 
divanetti.

Carico massimo del letto: 100 kg per persona/posto letto.
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Non è ammesso aprire i finestrini durante la marcia. Non 
utilizzare mai uno spray sbrinante o un raschietto per 
ghiaccio sui finestrini del caravan.

Oltre alla posizione di chiusura e di apertura, i chiavistelli 
si possono far scattare in una posizione intermedia per 
consentire una leggera ventilazione. 

In caso di umidità elevata dell'aria si può formare della 
condensa all'interno del vetro, che poi si disperde quando 
il tempo ritorna ad essere asciutto.

Posizione di chiusura Posizione per la 
ventilazione

6.5 Finestrini

Finestrini apribili a compasso con levette a scatto

Apertura
•	 Ruotare tutti i chiavistelli del finestrino k di 90°.
• 	Premere verso l'esterno il finestrino in corrispondenza del chiavi-
stello, finché non si avverte un clic. Il finestrino rimane automa-
ticamente in questa posizione. È possibile una regolazione a più 
livelli.

Finestrini apribili a compasso con levette a scatto
•	 Sollevare leggermente il finestrino per sbloccare il braccetto.
•	 Chiudere la finestra.
•	 Girare tutti i chiavistelli del finestrino k nella posizione di par-
tenza in modo che imbocchino dietro i piccoli ceppi e attirino il 
vetro verso la guarnizione.

Chiavistello del finestrino

1

2

A seconda del tipo di finestrino, sono presenti uno o più 
chiavistelli dotati di pulsanti di bloccaggio j.  Per poter 
aprire questi chiavistelli, occorre premere i pulsanti di 
bloccaggio j. Nel veicolo sono montati diversi supporti 
per i finestrini.

Prima di chiudere le finestre, accertarsi che le tende 
non rimangano incastrate nella guarnizione.
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Oblò grande

1

Oblò grande

Spina di controllo

Prima di aprire l‘oblò, controllare che la zona intorno 
all‘apertura sopra l’oblò sia libera. L’oblò può essere 
aperto fino ad un angolo di 60°.

Apertura
• 	Togliere la manovella dall’alloggiamento manovella e ribaltarla 
per metterla in posizione di operazione. Ruotando la manovella in 
senso orario, si apre l’oblò fino a raggiungere la posizione deside-
rata. Quando si raggiunge l’angolo massimo di apertura si avverte 
una resistenza.

Chiusura
• 	Ruotare la manovella in senso antiorario finché l’oblò sia chiuso 
e si percepisce una resistenza. Quando l'oblò è chiuso è visibile 
la spina di Controllo j . Poi, girare la manovella solo per quel 
poco da poterla riportare nella sua sede.

 	 Solo con la manovella ribaltata e rimessa nel suo alloggiamento è 
garantito che l’oblò sia effettivamente bloccato.

6.6 Oblò nel tetto Avvertenze per la sicurezza

• 	Non aprire gli oblò nel tetto con il vento forte, la pioggia, 
la grandine, ecc. e quando le temperature esterne scen-
dono al di sotto di -20 °C!

•	In caso di gelo o di neve, non aprire gli oblò nel tetto 
con la forza; si rischia la rottura delle cerniere e del 
meccanismo di apertura.

• 	Prima di aprire le botole, liberarle dalla neve, dal ghiaccio 
e dallo sporco.Se si vuole aprire l'oblò nel tetto mentre il 
caravan è posteggiato sotto degli alberi o in un garage o 
altri luoghi simili, badare allo spazio necessario.

• 	Prima di partire, chiudere e bloccare gli oblò nel tetto. 
Aprire la zanzariera avvolgibile e la tendina di stoffa 
plissettata (posizione di riposo).

• 	In condizioni di forte insolazione, chiudere gli oscu-
ranti avvolgibili  solo per un tre quarto per evitare un 
eccessivo accumulo di calore. 

• Se non si utilizza il caravan per un periodo prolungato, 
lasciare le tende e le zanzariere a rullo completamente 
aperte.

• 	Le aperture per la ventilazione forzata devono sempre 
rimanere aperte. Mai chiudere o coprire le aperture 
per la ventilazione forzata!

La massima velocità di marcia è di 100 km/h altrimenti, a 
seconda della carrozzeria o della posizione di montaggio, 
possono verificarsi rumori o danni.

Tenere chiusi gli oblò durante la marcia!

Tendina oscurante plissettata e zanzariera

Sia la tendina plissettata che la zanzariera possono essere regolate di 
continuo facendole scorrere orizzontalmente.
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7. Impianti elettrici

Le installazioni elettriche nelle Caravan Hobby sono realizzate confor-
memente alle vigenti disposizioni e normative.

Norme da rispettare

7.1 Avvertenze per la sicurezza

•	 Non togliere dal loro posto i cartellini dell’impianto 
che fanno presente un pericolo.

•	 Non usare come ripostiglio aggiuntivo le camere della 
batteria, del pannello dei controlli, della dinamo e del 
collegamento alla corrente a 230V.

•	 È proibito fumare e usare fiamme aperte durante il 
controllo dell’impianto elettrico.

•	 Interventi non corretti all’impianto elettrico possono 
essere pericolosi per la propria vita e per quella di altre 
persone.

•	Il caravan non ha la predisposizione per essere ali-
mentato dalla batteria (modalità di alimentazione 
autonoma). Per l'allacciamento ad una rete elettrica 
esterna a 230V, usare solo cavi di prolunghe a tre fili, 
con spina d'accoppiamento e presa CEE, resistenti alle 
intemperie.

• Per garantire un sicuro funzionamento delle utenze 
da 12V (ad es. frigorifero portatile, ecc.)  durante il 
viaggio, accertarsi che il veicolo di traino fornisca 
una sufficiente tensione. Nel caso di alcuni veicoli da 
traino può succedere che la gestione della batteria 
del veicolo, per proteggere la batteria stessa, disin-
serisce delle utenze. In questo caso Vi preghiamo di 
consultare il produttore del veicolo di traino.

Consigli e controlli

Importante
•	 Ad intervalli di preferibilmente meno di tre anni e se usate spesso il 

Caravan, un elettricista qualificato dovrebbe ogni anno ispezionare 
e controllare l'impianto elettrico del Caravan. L'esperto dovrebbe 
redigere una relazione sulle condizioni tecniche.

•  	Eventuali modifiche dell‘impianto elettrico devono essere eseguite 
solamente da persone specializzate.

•  	Staccare eventualmente la batteria e scollegare la rete elettrica da 
230V prima di effettuare interventi di manutenzione.

Interruttore automatico a 230V con salvavita 
L'interruttore automatico a 230 V alimenta e protegge le
utenze a 230V.
• 	Per interrompere l'alimentazione dell'intero impianto a 230V, 

mettere l'interruttore generale a 230V in posizione “0” (OFF).

7.2 Elementi dell‘impianto elettrico

Fusibili
•  Sostituire i fusibili difettosi solamente se la causa del difetto è 

stata precedentemente eliminata da parte di un’ officina speci-
alizzata e autorizzata..

•  	Il nuovo fusibile deve avere lo stesso amperaggio del fusibile che 
è stato tolto.
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Pannello/i di comando accessori letto/cucina
• 	Azionare brevemente il pulsante per accendere o spegnere 	

Pannello di comando a 
tre tasti

1

2 3

Pannello di comando 
accessori della zona notte

4 5

7.4 Alimentazione elettrica

Presa CEE esterna

Il Caravan può essere rifornito d’energia elettrica attraverso i segu-
enti allacciamenti:

- 	 alimentazione dalla rete a 230V  50Hz.
- 	 alimentazione dal veicolo motrice tramite il collegamento con la 

spina a 13 poli (funzioni limitati).

Alimentazione tramite l’allacciamento alla rete

L’alimentazione della Caravan deve essere realizzata attraverso la 
spina di corrente CEE a 230V che si trova al fianco del Caravan.

4
5

Pannello di comando accessori della zona notte
• 	Azionando brevemente il tasto, è possibile accendere o spegnere 

		  l’illuminazione della dinette       

		  l’illuminazione del soffitto.

1

2

3

Pos.-Nr. Cucina

Illuminazione della cucina

Illuminazione della dinette

Illuminazione del soffitto

Pannello di comando accessori dell’armadio accessibile
• 	Azionando brevemente il tasto, è possibile accendere o spegnere

		  l’illuminazione a LED dell’armadio guardaroba .6

Pannello di comando 
accessori dell’armadio 
accessibile

6

7.3 Pulsantiere
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Scollegamento
• 	Disinserire l’interruttore di sicurezza l schiacciando il tasto a 

bilico m.
• 	Staccare la spina di collegamento CEE k.
• 	Premere verso il basso il coperchio j finché si chiude a scatto.

Interruttore automatico con salvavita

Utilizzare soltanto spine e cavi che sono conformi 
alle norme CEE.

Collegamento
• 	Scollegare la connessione con il veicolo motrice (spina a 13 poli).
• 	Disinserire l’interruttore di sicurezza l schiacciando il tasto a 

bilico m.
• 	Afferrare il coperchio della presa CEE esterna j  e ribaltarla 

verso l’alto (vedere il capitolo 5.2 Coperchi).
•	 Aprire verso l'alto a 90° il coperchio della spina di collegamento CEE.
•	 Inserire la spina k finché non scatta in sede.
• 	Reinserire l’interruttore di sicurezza l.

Spina di corrente a 230V collegata

Prima di effettuare l'allacciamento alla rete da 230 V, 
staccare sempre il Caravan dal veicolo di traino.

Regole per l’allacciamento alla rete
• 	Per collegare il caravan alla rete a 230V , utilizzare soltanto un 

cavo d’allacciamento del tipo 3 x 2,5 mm2 di una lunghezza mas-
sima di 25 m, con presa e spina di collegamento CEE.

Se l’alimentazione della rete è fornita per via di cavi arro-
tolati su tamburi, il cavo ne deve essere completamente 
srotolato; contrariamente sussiste il pericolo che il cavo, 
per effetto dell’induzione, si surriscaldi e possa addirit-
tura provocare un incendio (sempre che non sia presente 
una protezione dal surriscaldamento).

Protezione dell'impianto a 230V

La protezione dell’impianto da 230V è garantita da due disgiuntori 
da 13A lche si trovano nel vano ripostiglio sotto il cassetto della 
cucina.

4

3

1

2

• 	La rete a 230V nella Caravan è predisposta per una potenza 
assorbita di complessivamente 2300W. Quando si collegano ul-
teriori utenze (bollitore, ecc.) accertarsi che, tenendo conto delle 
utenze già in funzione, come il frigorifero portatile, il sistema 
Therme, ecc., non si superi il valore di potenza specificato.
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Salvavita e pulsante di prova  

Salvavita

Il Vostro caravan è dotato di serie di un salvavita che interrompe il 
circuito elettrico nell'eventualità di correnti di dispersione. Se subentra 
un guasto, il salvavita apre completamente il circuito a 230V.

Non è ammesso effettuare delle riparazioni al salvavita.

Un salvavita non garantisce una protezione contro i 
rischi di una scossa elettrica.

Con questo dispositivo non si può comunque escludre 
che si possa verificare una folgorazione.

Dopo la messa in funzione di un impianto elettrico si deve controllare 
il funzionamento del salvavita. L'interruttore inserito e sotto tensione 
j - posizione su I-ON - deve scattare quando viene azionato il pul-
sante di test k . Il tasto a bilico m (pagina 43) scatta in giù e, previo 
superamento delle opportune verifiche, deve essere riportato in alto 
nella posizione "ON".

Per garantire un perfetto funzionamento del salvavita nel caso di un 
guasto, si dovrebbe eseguire questo controllo almeno una volta al mese.

Quando scatta il salvavita (anche nel caso di prove), tutte 
le apparecchiature alimentate dalla rete perdono le im-
postazioni programmate e vengono ripristinati i parame-
tri predisposti in fabbrica.

Se l'interruttore automatico è scattato (al di là della funzione di prova), 
attendere un attimo prima di reinserirlo.
- 	Quando l'interruttore automatico rimane inserito, significa che 		
	 c'è stato soltanto un sovraccarico.
- 	Se l'interruttore automatico scatta di nuovo e all'improvviso, ci 		
	 deve essere un corto circuito oppure una dispersione a terra.

Il salvavita che scatta mentre apparecchiature sono in funzionamento, sta 
per significare che queste hanno un guasto che deve essere controllato 
ovvero riparato da un esperto elettrotecnico.

È inutile provare ripetutamente ad inserirlo. L'interruttore 
automatico scatta anche se il tasto a bilico viene tenuto 
fermo.

1

2
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Funzionamento attraverso il veicolo motrice

Durante la marcia è la batteria del veicolo motrice che fornisce 
l’alimentazione elettrica alle apparecchiature a 12V, purché nel sistema 
a 13 poli del veicolo motrice sia montato il contatto 9.

In caso di soste o pause prolungate disattivare il funzionamento da 
12V (se il veicolo trainante è collegato), poiché altrimenti la batteria 
del veicolo si scarica.

Il frigorifero portatile funziona in modalità 12V solo quando il motore 
del veicolo trainante è acceso. Contatti 10 e 11 della presa a 13 poli.

Interrompere sempre il collegamento elettrico tra vei-
colo motrice e Caravan, prima di allacciare alla Caravan 
un’utenza a bassa tensione.

Spina a 13 poli

Assegnazione della presa a 13 poli

	 Contatti della presa a 13 poli 
  conforme a ISO 11446

PIN Colore 
del filo

Sezione Utenza

1 Giallo 1,5 Indicatore di direzione lato sinistro

2 Blu 1,5 Luce retronebbia

3 Bianco 2,5 Massa per contatti da 1 a 8

4 Verde 1,5 Indicatore di direzione lato destro

5 Marrone 1,5 Luce di posizione posteriore, 
luce di ingombro, luce della targa lato destro

6 Rosso 1,5 Luce di arresto

7 Nero 1,5 Luce di posizione posteriore, 
luce di ingombro, luce della targa lato sinistro

8 Rosa 1,5 Fanale di retromarcia

9 Arancione 2,5 Alimentazione elettrica 
(positivo permanente)

10 Grigio scuro 2,5 Interruttore di accensione o 
linea di alimentazione elettrica 
gestita dal generatore elettrico

11 Bianco-nero 2,5 Massa solo per contatto 10

12 Grigio chiaro 1,5 Loop di massa come codifica per il 
rimorchio agganciato, 

collegamento del contatto 3 (massa)

13 Bianco-rosso 2,5 Massa solo per contatto 9
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7.5 Rete a bordo
Assegnazione dei fusibili
I fusibili dei singoli circuiti elettrici interni si trovano nell’elemento 
di gestione luci. L’assegnazione dei fusibili è la seguente (vista dalla 
sinistra alla destra):

Sostituire i fusibili difettosi solo quando si conosce la 
causa del difetto e quando questa è stata eliminata.

Presa di carica USB
La porta j è esclusivamente adatta per ricaricare apparecchiature USB. La 
porta USB da 5 V viene alimentata di corrente dalla rete di bordo da 12V.

Prese nell’abitacolo

Prese interne

Non collegare alle prese interne apparecchi utilizzati 
all’esterno.

Circuito j  (5A)
Circuito k  (15A)
Circuito l  (15A)

1
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7.6 Illuminazione: sistema di controllo

Pulsante 3 
uscita

Pulsante 2 
uscita

Pulsante 1 
uscita

Illuminazi-
one della 
cucina

Illuminazi-
one della 
dinette

Plafoniera Illuminazio-
ne armadio

Luce 
veranda 

attualmente 
libero

Positivo 
permanente

Positivo per-
manente 12 
V frigorifero

Positivo 
permanente 
presa USB

Positivo 
permanente 
presa USB

Positivo 
permanente 

pompa 
acqua

Fu
sib

ile
 5

A

Fu
sib

ile
 1

5A

Fu
sib

ile
 1

5A

Collegamento di un 
dispositivo 

programmatore

S40 10/11 del veicolo
Polo positivo collegato al 
blocchetto di accensione

9/13 da veicolo o regola-
tore carica con SW 12 V/

Autonomia
commuta uscita

S39 -> relè regolatore 
carica (SW 12V/

Autonomia)

S38 -> regolatore 
carica E1 (SW 12V/
Autonomia, fusibile 
1 per alimentazione 

elettrica)

Alimentazione di 
corrente positiva Massa 

alimentazione 
elettrica

commuta uscita

S37 (PE) verso 
scatola dei fusibili

Alimentatore

Libero
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8.1 Informazioni generali

Pompa ad immersione

8.2 Approvvigionamento idrico

• 	Per il trattamento dei generi alimentari usare sem-
pre acqua potabile. Questa regola vale anche per il 
lavaggio delle mani o per il lavaggio di oggetti che 
vengono a contatto con generi alimentari.

• 	Per poter garantire una perfetta qualità di acqua, ri-
fornirsi direttamente di acqua potabile dalla pubblica 
erogazione idrica. Informarsi in anticipo sulla qualità 
dell'acqua presente nella zona di riferimento.

• 	Sistole, annaffiatoi o contenitori simili di materiali 
non idonei per il rifornimento di acqua potabile 
non devono mai essere usati per il riempimento 
dell‘impianto mobile.

• 	Se la Caravan non viene usata per un periodo pi-
uttosto lungo, svuotare completemente l‘impianto 
dell‘acqua

• 	Risciacquare bene l‘intero sistema idrico prima del-
la messa in funzione e lunghi periodi di sosta. Se si 
riscontrano delle sostanze inquinanti, disinfettare i ma-
teriali con mezzi appropriati e ammessi per tali scopi.

Prima di usare l’acqua riempita, si consiglia di esaminar-
la molto criticamente.

Funzione dell‘approvvigionamento idrico

L’approvvigionamento di acqua pulita per la cucina è garantito da 
una pompa ad immersione. La pompa ad immersione è a funziona-
mento elettrico:
- 	Se si collega la caravan alla vettura trainante con il connettore 

mediante la batteria 12 V della vettura.
- 	Se la caravan è collegata alla rete a 230 V mediante 

l‘alimentazione con energia elettrica.

Regole per l‘utilizzo della pompa ad immersione
• 	La pompa ad immersione si presta soltanto all‘impiego in acqua.
• 	La pompa ad immersione può sopportare temperature fino a 
	 60° C per breve tempo.
• 	Evitare il funzionamento a secco.
• 	Proteggere la pompa dal gelo.
• 	Urti o colpi violenti o la presenza di acqua molto sporca possono 

distruggere la pompa.

La pompa ad immersione è esente da manutenzione.

La pompa ad immersione si apre automaticamente nel 
momento in cui vengono aperti i rubinetti dell'acqua.
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Non introdurre mai nel circuito dell‘acqua un anticongelan-
te o altre sostanze chimiche. Pericolo di avvelenamento!

Svuotare il serbatoio dell’acqua di scarico solamente nei 
punti appositamente previsti per lo smaltimento delle 
acque reflue e mai nell’ambiente naturale! Normalmente, 
le stazioni di smaltimento si trovano nelle piazzole  di 
sosta  delle autostrade, nei campeggi o presso le stazioni 
di servizio.

Lavello nel blocco cucina

Se necessario si può togliere il filtro j nel lavello svitando la vite k.

Nel successivo reinserimento e fissaggio del filtro j nel lavello, stare 
attenti a non superare la coppia di serraggio massimo.

La coppia di serraggio per la vite di fissaggio del filtro 
del lavello è di 1 Nm. Se la si stringe di più, si può veri-
ficare una perdita di tenuta o un danneggiamento del 
filtro. 

Non versare mai acqua bollente negli scarichi di lavelli 
e lavandini.

Far sempre scorrere contemporaneamente anche acqua 
fredda.

Lavello

Filtro dello scolo

1
2

Taniche per l’acqua pulita e l’acqua di scarico

2

1

Taniche per l’acqua pulita e l’acqua di scarico

La tanica per l’acqua pulita j e la tanica per l’acqua di scarico k si 
trovano nel mobile basso della cucina e hanno una capienza di 13 l.

L’acqua pulita viene rabboccata tramite il coperchio di servizio giallo.

L’acqua nella tanica deve essere sostituita regolarmente (vedere il 
capitolo 11).

Se il veicolo non viene utilizzato a temperature sotto lo 
zero, occorre svuotare l’intero impianto dell’acqua, in-
cluse le taniche, per evitare il rischio di congelamento 
dell’acqua. Lasciare aperto il rubinetto nella posizione 
centrale.
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8.3 Toilette

Non aggiungere mai additivi per toilette direttamente 
tramite la valvola a lama in quanto si potrebbe dann-
eggiare la guarnizione a labbro del serbatoio di scarico. 
Riempire il serbatoio di scarico esclusivamente tramite il 
beccuccio di svuotamento.
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Toilette portatile  Porta Potti*

La toilette portatile consiste in due parti separabili: il serbatoio dello 
sciacquone e il serbatoio di scarico.

Prima di usare la toilette è indispensabile aggiungere gli 
additivi (se disponibili) a entrambi i serbatoi.

1 2

3 4

5

6 7

8 9

Preparare il wc a cassetta

•	 Separare i serbatoi       .
• 	Rimuovere il tappo dal beccuccio di svuotamento mentre è rivolto 

verso l’alto        .
•	 Aggiungere la dose corretta di additivo per toilette nel serbatoio di 

scarico        .
• 	Aggiungere la dose di acqua corretta accertandosi che il fondo del 

serbatoio di scarico sia coperto       .
• 	Serrare nuovamente il tappo di rabbocco dell’acqua        .

1

2

3

4
5

Preparare il serbatoio di risciacquo

•	 Riabbinare i serbatoi       .
• 	Rimuovere il tappo riempimento acqua       .
• 	Posizionare l’adattatore riempimento acqua       .
• 	Aggiungere la dose corretta di additivo (se disponibile) e riempire il 

serbatoio di scarico con acqua pulita      .

6
7

8

 9

Attenersi anche alle istruzioni per l'uso fornite dal pro-
duttore della toilette.
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Uso della toilette a cassetta integrata

Per scaricare eventuale calore accumulato o la pressione dovuta 
all’altitudine ed evitare spruzzi, chiudere il coperchio e aprire e chiu-
dere una volta la lama.

Accertarsi di chiudere sempre completamente la lama 
dopo l’uso.
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Non usare carta igienica comune, in quanto potrebbe 
causare intasamento.

Per avere sempre a portata di mano la carta igienica, la toilette preve-
de lo spazio per un rotolo.

Per evitare che nel caravan si verifichino danni causati 
dall’acqua:
- 	il serbatoio delle feci non deve essere riempito oltre i 

¾, quando il veicolo è in marcia. In caso contrario pos-
sono verificarsi delle fuoriuscite attraverso l’impianto 
di ventilazione.

- 	nella vaschetta della toilette non deve esserci acqua, 
quando il veicolo è in marcia.

- 	il serbatoio dello sciacquone non deve essere troppo 
pieno, quando il veicolo è in marcia.

 	 Thetford consiglia di viaggiare con il serbatoio dello 
sciacquone vuoto o almeno non pieno oltre la metà. 

La toilette resiste a un carico massimo di 120 kg (265 
lbs). Prestare attenzione a non sovraccaricare la toilette.

18 19
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Apertura della lama

La toilette può essere usata con la lama aperta o chiusa.

•	 Per aprire la lama, tirare la relativa manopola      /       .             18 19

Uso dello sciacquone della toilette

Per un risciacquo efficace, azionare lo sciacquone agendo sulla pom-
pa manuale con tre o quattro brevi pompate       .20
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Svuotamento del wc a cassetta

Quando l’indicatore di livello diventa rosso, è necessario svuotare il 
serbatoio di scarico.

Lo svuotamento è ammesso solo presso un punto di 
smaltimento autorizzato. 

Per sfiatare il serbatoio dello sciacquone il tappo di riem-
pimento acqua è dotato di un piccolo foro di sfiato. Acqua 
dolce potrebbe passare quando si solleva o posiziona la 
toilette ad angolo.
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Non lasciare che il serbatoio di scarico si riempia ecces-
sivamente.
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1 2

6

7

•	 Separare i serbatoi       .
• 	Portare il serbatoio di scarico al punto di smaltimento rifiuti auto-

rizzato.
• 	Rimuovere il tappo dal beccuccio di svuotamento mentre è rivolto 

verso l’alto       .
• 	Premere e tenere premuto il pulsante di sfiato con il pollice mentre 

il beccuccio di svuotamento punta verso il basso per svuotare il 
serbatoio di scarico senza causare spruzzi       .

• 	Sciacquare il serbatoio       /       /      .
• 	Riabbinare i serbatoi      .	                  

1

2

13
14 15 16

6

Svuotamento del serbatoio dell’acqua pulita

Svuotare completamente il serbatoio dello sciacquone solo se non si 
prevede di utilizzare la toilette per un lungo periodo. 

•	 Rimuovere il tappo riempimento acqua       .
• 	Svuotare il serbatoio dello sciacquone attraverso l’apertura di riem-

pimento acqua       .
•	 Azionare lo sciacquone della toilette finché non viene scaricata 

tutta l’acqua       .

7

17

20
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9.1 Informazioni generali Questo capitolo riporta le avvertenze riguardanti le apparecchiature 
montate nella Hobby Caravan. Le avvertenze spiegano soltanto come 
adoperare le apparecchiature. 
Alcune delle apparecchiature ad incasso descritte sono montate solo 
nei Caravan con dotazione speciale.
Ulteriori informazioni a riguardo sono contenute nelle istruzioni 
sull’uso, separatamente allegate e custodite nella busta blu dei do-
cumenti della Caravan.

 Eventuali riparazioni delle apparecchiature a incasso de-
vono essere eseguite soltanto da personale specializzato.
Per gli interventi di manutenzione e di riparazione usare 
soltanto pezzi di ricambio originali forniti dal produttore 
delle apparecchiature.

Ogni modifica apportata alle apparecchiature da incasso 
come anche l’inosservanza delle istruzioni sull’uso porta 
all’estinzione dei diritti di garanzia e all’esclusione da ogni 
responsabilità. Inoltre, sarà invalidata la licenza d’esercizio 
dell’apparecchio e, in alcuni paesi, questo può addirittura 
portare anche all’annullamento dell’omologazione del 
veicolo stesso. 

Per quanto riguarda l’esercizio delle apparecchiature 
elettriche, osservare anche le avvertenze riportate sot-
to nel capitelo 7.

9.2 Frigorifero portatile Dometic

Frigorifero portatile Dometic

Il frigorifero portatile è progettato per essere alimentato elettricamente 
da una presa di corrente CC o dalla rete CA.

Nella modalità termoelettrica (collegamento alla presa da 12 V), il fri-
gorifero portatile può raffreddarsi fino a raggiungere una temperatura 
di circa 20 °C inferiore alla temperatura ambiente. La regolazione della 
temperatura è disattivata.

In modalità compressore (collegamento alla presa da 230 V), il frigori-
fero portatile è in grado di raffreddare o congelare gli alimenti al suo 
interno fino a -15 °C.

Prima della messa in funzione, consultare il libretto 
d’istruzioni del produttore.

1

Il coperchio del frigorifero portatile ha una chiusura magnetica. Per 
aprirlo e chiuderlo, inserire la mano nell’apposito incavo j. Aprire il 
coperchio tirandolo verso l'alto e chiuderlo spingendolo verso il basso.

Non è consentito l'uso contemporaneo del sistema di 
raffreddamento termoelettrico e del compressore.
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Regolazione della temperatura

Accensione/Spegnimento del frigorifero portatile

Collegamento alla presa da 230V:
• 	 Il frigorifero portatile viene acceso o spento manualmente 
	 premendo il pulsante “ON/OFF”.

All’accensione del frigorifero portatile, viene emesso un breve segnale 
acustico, il display inizia a illuminarsi e a visualizzare la temperatura 
iniziale.

• 	 Estrarre la spina di collegamento a 230V dopo aver spento il 		
	 frigorifero portatile con il "pulsante ON/OFF".

Collegamento alla presa da 12V:

Il frigorifero portatile si accende non appena il cavo di collegamento 
viene inserito in una presa di corrente da 12V.

• 	 Per spegnerlo, staccare il cavo di collegamento dalla presa.

Regolazione della temperatura
(solo con un collegamento a 230V)

• 	 Premendo i tasti "Temp +" e "Temp -", è possibile aumentare (+) o 	
	 diminuire (-) la temperatura del frigorifero portatile.
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Accesori Prima di usare gli accessori leggere le istruzioni dettagliate per l‘uso, 
le istruzioni di montaggio e gli schemi elettrici delle aziende fornitrici 
degli accessori. Si trovano nel box per i documenti di servizio.

•	 Ogni modifica apportata alla caravan può influenzare il compor-
tamento su strada e compromettere la sicurezza e idoneità alla 
circolazione.

•	 Accessori, montaggi esterni o integrati o modifiche apposte ai 
montaggi che non siano collaudati da Hobby possono recare 
danni alla caravan e compromettere la sicurezza di circolazio-
ne. Anche se sono stati rilasciati  perizie, certificati di collaudo 
oppure omologazioni del Ministero dei Trasporto (ABE) per questi 
componenti) questi non possono garantire la sussistenza delle 
caratteristiche regolari del prodotto.

•	 HOBBY non si assume alcuna responsabilità per danni causati  
dalle parti aggiunte ma non collaudate da HOBBY o da modifiche 
non autorizzate da Hobby.

Nella seguente tabella sono elencate le masse degli accessori. Il peso di queste parti che vengono trasportate 
nella caravan o montate sulla caravan mentre non fanno parte della dotazione di serie deve essere considerato 
nel calcolo del carico utile.

Chassis/Sicurezza
Ruota di scorta anziché il kit di riparazione pneumatici 		
	 (sistemata al di sotto del pianale) 	 26,0
Copertura del timone in lamiera striata 	 3,5
Sistema di stabilizzazione KNOTT ETS Plus 	 5,7
Cerchioni in lega leggera, spazzolati in nero 	 0,0

Aumento/riduzione del peso totale a pieno carico	
Aumento/riduzione del peso totale a pieno 
	 carico senza modifiche tecniche 	 0,0

Carrozzeria
Cassone sul timone (cassa di trasporto in alluminio, 		
	 resistente alle intemperie e alle late e basse 
	 temperature) 	 7,1
Portabiciclette sul timone 	 10,0
Tenda parasole "BEACHY" DWT 
	 per parete laterale 	 8,5

Oggetto	 Peso [kg]

Zona giorno
Scatola per riordino in materiale naturale, 
	 pieghevole, adatta per scomparti sideboard 
	 piccola, misura S, kit da 2 pezzi 	 2,2
Scatola per riordino in materiale naturale, 
	 pieghevole, adatta per mensole, 
	 misura M, kit da 2 pezzi, 	 1,2
Scatola per riordino in materiale naturale, 
	 pieghevole, adatta per i vani portaoggetti 
	 del divanetto, misura L, kit da 2 pezzi,	  2,7
Scatola per riordino in materiale naturale, 
	 pieghevole, adatta per scomparti 
	 sideboard grande, misura XL, 	 1,8
Scatola per riordino in materiale naturale, 
	 pieghevole, adatta per scomparti cucina 	 1,8

Armadio guardaroba accessibile	
	 Toilette portatile THETFORD Porta Potti 565P 	 20,5

Oggetto	 Peso [kg]
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11.1 Manutenzione Intervalli di manutenzione
Per il caravan e gli impianti in esso contenuti sono validi gli intervalli 
di manutenzione fissati.

Regole per gli intervalli di manutenzione
• 	Far effettuare la prima manutenzione 12 mesi dopo la prima 

immatricolazione presso un concessionario Hobby.
• 	Far effettuare tutti gli altri interventi di manutenzione una volta 

all‘anno presso un rivenditore specializzato Hobby.
• 	Far effettuare la manutenzione di tutti gli apparecchi montati 

secondo gli intervalli di manutenzione indicati nelle relative istru-
zioni d‘uso.

La comprovata garanzia volontaria di Hobby sulla tenuta 
ermetica del camper conforme alle condizioni di garan-
zia (12 anni) entra in vigore solo qualora siano stati cor-
rettamente effettuati i controlli di tenuta stagna previsti 
(prestazione a pagamento). Le condizioni di garanzia pre-
vedono che, trascorsi 12-18 mesi dall’acquisto del cam-
per, quest’ultimo venga sottoposto a un primo controllo 
presso un concessionario Hobby. Eseguito il primo con-
trollo di tenuta, il veicolo dovrà essere sottoposto a nuovi 
controlli con una cadenza di 12 mesi per tutta la durata 
della garanzia.

Per evitare eventuali malintesi, Hobby vi consiglia di 
contattare un'autofficina autorizzata e chiedere se dis-
pongono della necessaria infrastruttura (ad es. di un 
ponte sollevatore) prima di recarsi personalmente.

Lubrificazione e grassaggio
I punti di scorrimento e i componenti dei cuscinetti dell‘autotelaio 
dovrebbero essere controllati regolarmente e lubrificati. I caravan 
scarsamente utilizzate richiedono una revisione annuale.

Regole per la lubrificazione e il grassaggio
• 	Oliare leggermente le parti mobili come bulloni, snodi e giunti 

della leva del freno a mano e della leva d‘inversione del dispositi-
vo ad inerzia.

• 	Lubrificare ad intervalli di 5000 chilometri le sedi dei cuscinetti 
della scatola del dispositivo ad inerzia j.

• 	Controllare di tanto in tanto il gioco dei supporti della bielletta.
• 	Pulire e lubrificare ad intervalli regolari tutti gli elementi scorre-

voli e i cuscinetti.

Non registrare mai i freni agenti sulle ruote al tenditore 
o alla testa a forcella della tiranteria! Registrare i freni 
agenti sulle ruote soltanto con il dado di registro esago-
nale autobloccante! 
Importante: Non lubrificare né oliare mai gli elementi di 
attrito del giunto di sicurezza KS 25.

Sedi dei cuscinetti della scatola del dispositivo ad 
inerzia

1
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11.2 Dispositivo di traino Sfera di accoppiamento sulla vettura trainante.
Con gli attacchi a sferra rivestiti Dacromet (rivestimento protettivo 
anticorrosione in argento opaco) e gli attacchi a sfera laccati, prima 
della prima messa in marcia occorre rimuovere completamente il rive-
stimento con carta vetrata (grana 200 240) e successivamente pulirli 
con un diluente nitro o alcol, in modo tale che non vi siano depositi 
sulla superficie delle guarnizioni di attrito. La superficie della sfera 
di accoppiamento deve essere „metallica lucida“. Un gancio sferico 
danneggiato o sporco causa una maggiore usura delle guarnizioni di 
attrito, mentre un gancio sferico lubrificato con grasso riduce l’effetto 
stabilizzante.

Gli assali con sospensioni in gomma non richiedono alcuna 
manutenzione. 

L’asse (o assi) del caravan è dotato di cuscinetti del-
la ruota compatti. Il mozzo del tamburo, il cuscinetto 
compatto e il dado del asse formano un‘unità chiusa. 
I cuscinetti compatti, grazie alla presenza di un grasso 
speciale, non richiedono alcuna manutenzione.

Ulteriori informazioni sono fornite nelle allegate istruzi-
oni per l‘uso del fornitore degli assi.

Gancio sferico 
L’interno dell’incavo della sfera, in corrispondenza delle guarnizioni di 
attrito, deve essere pulito e privo di tracce di grasso. In caso di guarnizi-
oni di attrito sporche la superficie può essere pulita con carta abrasiva, 
grana 200-240. Successivamente pulire la superficie con nafta o alcol. 
Tutti i supporti mobili e i bulloni possono essere facilmente lubrificati.

La manutenzione ad intervalli regolari e la cura incrementano la durata, 
il funzionamento e la sicurezza del gancio KS 25.

Gancio sferico 

Quando gli elementi di attrito sono nuovi, l’ammortizzazione 
ottimale viene raggiunta solo dopo un certo periodo di 
rodaggio.

Se gli elementi di attrito sono usurati oppure sporchi di 
olio o grasso, devono essere sostituiti, così da garantire 
la totale efficacia di ammortizzazione e di conseguenza di 
stabilizzazione del rimorchio.
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1
Sostituzione della guarnizione di attrito 
In caso di usura o contatto con olio o grasso, sostituire immediata-
mente gli elementi di attrito j. La ditta KNOTT mette a disposizione 
un apposito kit di ricambio per la sostituzione dell’elemento di attrito 
anteriore e di quello posteriore. Osservare le dettagliate istruzioni di 
montaggio fornite dal produttore nel kit stesso.

Rumorosità di marcia 
Durante la marcia potrebbero verificarsi rumori che però non pregiu-
dicano in alcun modo il funzionamento e l’efficacia di stabilizzazione 
del giunto di traino a sfera.

Le possibili cause di rumorosità possono essere:
1.	 una sfera di accoppiamento con finitura in Dacromet della vettu-

ra trainante
2.	 La sfera del gancio zincata o verniciata disposta sulla motrice.
3.	 La sfera del gancio della motrice è danneggiata, arrugginita o sporca.
4.	Elementi di attrito j sporchi o usurati nel giunto di traino a 

sfera.
5.	 La barra di traino o il tubo di traino nelle boccole del dispositivo 

ad inerzia vanno a secco.

Rimedi:
ad 1., 2., 3. e 4.: 
- 	vedere i paragrafi “Gancio sferico del veicolo trainante” e “Giunto 

di traino a sfera".

per il punto 5:
- 	 lubrificare con grasso le boccole tramite il nipplo di lubrificazio-

ne, estrarre il soffietto e lubrificare con grasso l’asta di trazione 
messa a nudo.

- 	pulire il gancio sferico sul meccanismo di chiusura e lubrificarlo 
con grasso (attenersi a quanto descritto nelle istruzioni per l’uso 
separate del gancio sferico estraibile).

1

11.3 Freni Prima revisione

La prima revisione dei freni deve essere effettuata dopo i primi 500 km. 
L'esecuzione della revisione deve essere documentata dall'autofficina 
specializzata nel libretto tagliandi KNOTT. Questo certificato di prova 
compilato come anche l'osservanza delle regole sulla manutenzione e la 
cura costituiscono premessa per far valere eventuali diritti di garanzia.

Elementi di attrito

Disegno schematico degli elementi di attrito

I primi 100 km dopo il cambio delle pastiglie dei freni 
vanno percorsi guidando con cautela, perché non si può 
disporre della massima forza frenante.

Utilizzare esclusivamente gli elementi di attrito originali 
KNOTT.

Questi sono appositamente progettati per il giunto di traino 
a sfera ad effetto stabilizzante KS 25.

L’utilizzo di un altro tipo di guarnizione potrebbe causare 
danni al collo della sfera oppure che non si raggiunga 
l’effetto stabilizzante.
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11.4 Sostituzione delle lampadine delle luci posteriori

Prima di sostituire le lampadine, staccare 
l'alimentazione elettrica!

Le lampadine possono essere molto calde!

Fare in modo che non penetri alcun tipo di liquido (per 
es. pioggia) nella copertura.

Sostituzione della luce targa

•	 Per sostituire la luce targa svitare, come primo passo, le viti j .
•	 Staccare i fili e riattaccarli alla nuova lampada.
•	 Riavvitare e stringere bene le viti j .

Luce posteriore

1

Luce targa

Luce posteriore

j	Luce retronebbia
k	Fanale di retromarcia
l Indicatore di direzione/Luce di arresto
m Luce posteriore

I componenti LED della luce posteriore non possono es-
sere sostituiti separatamente, pertanto in caso di difetto 
occorre cambiare l’intera luce posteriore (solo tramite un 
partner Hobby autorizzato).

1

3

2

3

44
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11.5 Manutenzione e sostituzione della batteria del rilevatore di fumo

Manutenzione
Il sistema di rilevazione fumi non richiede alcuna manutenzione. Rimuo-
vere di tanto in tanto la polvere che aderisce al corpo del dispositivo e 
verificare che le aperture di ventilazione non siano sporche di insetti 
o simili o addirittura chiuse. A seconda delle necessità è opportuno, 
circa 2 volte all'anno, passare il dispositivo con un panno asciutto e 
pulirlo dalla parte esterna con l'aspirapolvere.

Attenersi alle istruzioni per l'uso fornite dal produttore 
dell'apparecchiatura.

	 Tasto di prova

	 Attacchi per la chiusura

	 Batteria tipo 6F22 da 9 V DC

	 Connettori di contatto

	 Ganci di chiusura 

1

2

3

4

5

Sostituzione della batteria
Al fine di mantenere la sua funzionalità, la batteria da 9 V deve essere 
sostituita regolarmente, al più tardi quando si sente il segnale di avviso.
• 	Ruotare delicatamente il corpo del rilevatore di fumo in senso an-

tiorario fino a quando non può essere rimosso dal supporto.
• 	Rimuovere la batteria da 9 V usata, staccandola anche dai connettori 

di contatto.
• 	Attaccare la nuova batteria da 9 V ai connettori di contatto. Ac-

certarsi che i poli della batteria da 9 V scattino in sede in questi 
connettori.

• 	Sistemare la batteria nel rispettivo scomparto del rilevatore di fumo.
• 	Posizionare il corpo del rilevatore di fumo con gli attacchi sugli 

appositi ganci di chiusura e poi ruotarlo delicatamente in senso 
orario fino a quando non scatta in sede nel supporto.

Test
•	 Tenere premuto il tasto di prova per almeno 4 secondi, finché non 

suona l'allarme che verrà emesso, se l'elettronica funziona, e si 
spegnerà non appena si rilascia il tasto di prova.

Testare il rilevatore di fumo dopo ogni volta che si cambia 
la batteria.

Le batterie non appartengono ai rifiuti domestici. Si rac-
comanda quindi di consegnare quelle usate al rivenditore 
o presso un punto di raccolta.				  

Rilevatore di fumo chiuso

1

Rilevatore di fumo aperto

5 43

2
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11.6 Ventilazione Per raggiungere una gradevole temperatura interna sono necessarie 
una sufficiente areazione e disaerazione. Così si evitano inoltre i danni 
dovuti alla corrosione da condensazione. Specialmente nelle giornate 
fredde o dopo un periodo prolungato di non utilizzo del veicolo ricre-
azionale, all’interno dell’abitacolo si forma parecchia umidità. In par-
ticolare, l’umidità tende a formarsi soprattutto in corrispondenza dei 
vetri singoli. A volte, si forma anche sulla superficie dei mobili, sulle 
superfici interne delle pareti esterne e anche negli armadi e nei punti 
meno asciutti. La presenza di umidità può causare lo sviluppo di mac-
chie di muffa che, una volta formatesi, si espandono rapidamente. La 
muffa non solo pregiudica il benessere delle persone, ma può anche 
danneggiare i componenti strutturali del veicolo. Nella maggior parte 
dei casi l’umidità proviene dall’aria presente nell’abitacolo, in quanto 
l’aria ha la proprietà di unirsi all’acqua. Più l’aria è calda, più moleco-
le d’acqua si unisco alle molecole d’aria (umidità relativa). Quando 
l’aria carica di vapore acqueo si raffredda e, durante questo processo, 
si raggiunge il limite di saturazione, l’aria cede una parte dell’acqua 
sotto forma di condensa. In questo caso si parla di “ponte termico”. 
La formazione di umidità viene facilitata anche da una scarsa circo-
lazione d’aria dovuta alle caratteristiche costruttive del veicolo o allo 
scarso arieggiamento.

Per evitare danni dovuti alla formazione di acqua di con-
densa, provvedere ad un sufficiente ricircolo dell‘aria! 

Un alto grado di umidità dell’aria può comportare la cor-
rosione dei bordi dello specchio. Pertanto, dopo aver 
dato aria, asciugare gli eventuali punti umidi con un 
panno pulito e privo di sostanze detergenti. 

È consigliabile dare aria brevemente, ma in modo inten-
so. A tale scopo, aprire il più possibile gli oblò sul tetto, 
le finestre e la porta, così da facilitare la circolazione 
dell’aria all’interno dell’abitacolo, solo per un periodo di 
tempo breve. Per un ricambio completo d’aria occorro-
no in genere 10-15 minuti. L’aria fresca, riscaldandosi, 
sarà poi in grado di assorbire le molecole d’acqua pre-
senti all’interno dell’abitacolo.

L‘acqua di condensa si forma in seguito 
- 	un ridotto volume interno del caravan
- 	respirazione ed esalazioni corporee degli occupanti.
- 	la  presenza di abiti umidi all‘interno

Durante il sonno, ogni persona espelle quasi un litro di acqua a notte 
attraverso la pelle e l’espirazione. Il vapore acqueo prodotto viene 
catturato dall’aria e deve essere compensato da un adeguato arieggia-
mento regolare del veicolo. Anche per motivi di salute occorrerebbe 
arieggiare l’abitacolo almeno 0,5-1,0 volte all’ora, così da ridurre la 
presenza di sostanze nocive e odori nell’aria e mantenerla pulita.
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11.7 Cura Per la cura degli accessori vale
•	 Pulire i componenti in plastica con acqua calda fino a 60 °C e un 

detersivo per piatti delicato.
•	 Superfici grasse o oleose vanno pulite con alcool.

Si sconsiglia l'impiego dei seguenti detergenti
-  Detersivi abrasivi (graffiano la superficie)
- 	Detersivi contenente acetone (danneggiano immediatamente il 

materiale plastico)
- 	Sostanze per la pulitura secca
- 	Diluenti
- 	Sostanze alcoliche
- 	Detergenti forti o detergenti contenenti solventi
- 	Detergenti appartenenti al gruppo chimico come i chetoni, l'estere 

e i solventi aromatici
-	 Idrocarburi aromatici (ad es. tutti i carburanti per autoveicoli)

Lavare il veicolo solo in punti appositamente previsti.

Impiegare detergenti con parsimonia. I prodotti aggres-
sivi, come ad es. I detergenti per cerchi, danneggiano 
l‘ambiente.				  

Non utilizzare detergenti che contengono solventi. 

Evitare assolutamente il contatto con i materiali plastici come il PVC, 
PVC morbido e simili (ad es. gli adesivi).

L'uso delle sostanze contenenti solventi o un contatto tra queste so-
stanze e i sopra descritti materiali plastici, rende inevitabile un trasfe-
rimento di ammorbidenti e con ciò anche un infragilimento delle parti.

Pulizia dell‘esterno
La pulizia del veicolo deve essere eseguita almeno una volta all’anno 
oppure in presenza di sporco. Nelle zone costiere (a una distanza infe-
riore ai 1500 m dal mare) la pulizia esterna dovrebbe essere eseguita 
almeno due volte all’anno.

Regole per la pulizia dell‘esterno
• 	Lavare il veicolo con un debole getto d‘acqua.
• 	Pulire il veicolo con un panno morbido usando un detergente in 

commercio. Avere cura di lavare spesso la spugna.
• 	Quindi sciacquare con abbondante acqua.
• 	Asciugare il veicolo con una pelle scamosciata.
• 	Dopo aver lavato il veicolo, lasciarlo asciugare
	 completamente all‘aperto per un po‘ di tempo.

Asciugare scrupolosamente le cornici dei fari perché è 
facile che ci si accumuli dell'acqua.
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Prima di lavare la caravan con uno spruzzatore ad alta pressione, leg-
gere e osservare le istruzioni sull‘uso. Durante il lavaggio mantenere 
una distanza minima di 700mm tra il caravan e l‘ugello
ad alta pressione. 

Badare che il getto d‘acqua esce dall‘ugello con forte pressione. L‘uso 
non appropriato dello spruzzatore ad alta pressione può recare dan-
ni alla caravan. L‘acqua non deve superare la temperatura di 60°C. 
Muovere il getto d‘acqua durante l‘intera operazione di lavaggio. 

Non dirigere mai il getto direttamente contro la fessura della porta, le 
fessure delle finestre, le finestre in acrilico, i componenti elettrici, le 
prese, le guarnizioni, le griglie di aerazione o gli oblò. Il veicolo potreb-
be subire dei danni oppure l‘acqua potrebbe entrare nell‘abitacolo.

Regole per l‘inceratura delle superfici
• 	Ad intervalli regolari sottoporre le superfici verniciate ad ulte-

riore trattamento con cera, tenendo presenti le avvertenze per 
l‘impiego dei produttori di cera.

Regole per la lucidatura delle superfici
• 	 In casi eccezionali trattare con prodotti lucidanti le superfici 

verniciate. Consigliamo di utilizzare pasta per lucidare priva di 
solventi.

Effettuare gli interventi di lucidatura solo in casi speciali e 
non troppo di frequente, poiché in fase di lucidatura viene 
asportato lo strato più esterno della vernice. In caso di lu-
cidatura frequente compaiono pertanto tracce di usura.

Macchie di catrame e di resina
• 	Rimuovere depositi di catrame e resina e altre tracce organiche di 

sporco con benzina di lavaggio o alcool.

Regole in caso di danni
• 	Far riparare immediatamente eventuali parti danneggiate per evi-

tare ulteriori danni a causa della corrosione. Rivolgersi al proprio 
rivenditore autorizzato Hobby.

Non impiegare solventi aggressivi.

Sottoscocca
La sottoscocca della Caravan è munita di un rivestimento speciale. 
Ritoccare subito eventuali danni recati a tale strato protettivo. Le su-
perfici rivestite non devono essere trattate con olio a spruzzo.

Lavaggio con gli spruzzatori ad alta pressione

Non puntare lo spruzzatore ad alta pressione di-
rettamente sugli autoadesivi o decorazioni applicati 
all‘esterno perché altrimenti potrebbero staccarsi.
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Abbaini, finestre, specchi porte
I vetri richiedono un trattamento molto attento e accurato perché 
sono delicati.

Regole per la cura
• 	Le guarnizioni di gomma devono essere leggermente strofinate 

con il talco.
• 	Pulire i cristalli in vetro acrilico soltanto con una spugna pulita e con 

un panno morbido.La pulizia a secco potrebbe graffiare i cristalli.

Pulire i vetri soltanto con l’acqua e asciugare gli spec-
chi con un panno morbido. Non usare detergenti forti 
e aggressivi contenenti plastificanti, alcol o solventi! 
Pulire con movimenti circolari gli specchi e i finestrini, 
servendosi di un panno in microfibra o in pelle di daino 
inumidito, ma utilizzare detergenti.

Solamente in presenza di macchie persistenti, strofinare 
lo specchio con un panno in microfibra leggermente 
inumidito, prestando attenzione. Non utilizzare oggetti 
taglienti, per pulire lo specchio!

Il talco è in vendita presso i rivenditori specializzati di 
accessori per automobili.

Tetto
Per mantenere in buono stato la vernice del tetto del veico-
lo, pulire la superficie del tetto almeno una volta all’anno.

Pulizia degli interni

Per ridurre i problemi di umidità, usare con parsimonia 
l'acqua per la pulizia interna.

Non utilizzare strumenti con lame per pulire specchi o 
vetri! Strofinare con movimenti circolari gli specchi e i 
finestrini, servendosi di un panno in microfibra o in pelle 
di daino inumidito, ma senza detergente.

Autotelaio
Il sale rimasto attaccato alla sottoscocca danneggia l’autotelaio zin-
cato a caldo e può produrre ruggine bianca. La ruggine bianca non 
rappresenta un danno. Si tratta invece soltanto di un inconveniente 
estetico. Dopo viaggi in inverno e dopo aver percorso strade con sale, 
sciacquare bene le superfici zincate a caldo. 

Pulire con acqua i piedini di stazionamento, servendosi di una spugnetta 
inumidita, dopodiché asciugarli e infine ingrassarli, non trascurando 
in particolare l'asta filettata.
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Per la pulizia si consiglia di applicare i seguenti metodi

Metodo A
• 	Usare esclusivamente detergenti a base di acqua, disponibili sul 

mercato.
• 	 In alternativa, aggiungere ad 1 litro 2 cucchiai di ammoniaca. 

Inumidire un panno con questa soluzione e trattare la macchia 
delicatamente. Usare il rovescio del panno per consentire che la 
macchia viene a contatto con la parte pulita del panno.

Questo metodo è particolarmente indicato per eliminare macch di:
- vino, latte, limonate, arranciate
- sangue
- biro e penna, inchiostro
- urina, sudore
- fango
- vomito

Metodo B: 
• 	Usare soltanto dei solventi delicati senza acqua per la pulitura secca.
• 	 Inumidire il panno e procedere come sopra descritto per il meto-

do A.

Questo metodo è particolarmente indicato per eliminare macchie di:

- cera, candele
- matita 

Pulire subito con acqua tiepida le macchie di cioccolato o caffè.

Avvertenze per la pulizia di tessuti contenenti teflon

Regole per la pulizia di sedili, rivestimenti imbottiture e tendine
• 	Pulire i rivestimenti dei sedili con una spazzola morbida o con un 

aspirapolvere.
• 	Non lavare autonomamente materassi, cuscini, copriletti/copri-

divani e tende, ma portarli in una lavanderia specializzata! Non 
rimuovere i rivestimenti di materassi e cuscini.

• 	Se necessario, pulirli delicatamente utilizzando la schiuma di un 
detersivo delicato.

• 	Trattare le macchie sempre subito.
• 	Assorbire le macchie senza strofinare.
• 	Lavorare dall'esterno verso l'interno.
• 	Non trattare le macchie mai con un detersivo 
	 domestico.
• 	Per eliminare lo sporco, pulire le imbottiture rego  	

larmente con l'aspirapolvere.
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Per il lavandino vale quanto segue
•	 Per la pulizia si consiglia lo speciale detergente per acciaio del 

produttore Dometic (codice articolo 9600000149).

•	 Pulire l’interno del serbatoio di scarico 2-3 volte all’anno per 
rimuovere il calcare ostinato.

•	 Applicare alle guarnizioni lo speciale lubrificante per mantenerle 
morbide e flessibili.

Non usare mai vaselina od olio vegetale per lubrificare 
le guarnizioni. Potrebbero causare perdite del serbatoio 
di scarico. 

La guarnizione della lama valvola è un componente della 
toilette soggetto a usura. A seconda dell’entità e delle 
modalità di manutenzione, dopo un certo periodo le 
guarnizioni perdono le loro proprietà e devono essere 
sostituite.

Per la toilette portatile* vale quanto segue
Thetford raccomanda di pulire la toilette regolarmente per prevenire 
la formazione di calcare e garantire un’igiene ottimale.

•	 Pulire l’interno del vaso con una spazzola morbida e un prodotto 
detergente speciale.

•	 Pulire l’intera toilette con prodotti detergenti speciali.

Non usare detergenti domestici per pulire la toilette. 
Potrebbero danneggiare in modo irreversibile le guar-
nizioni e altri componenti della toilette. Effettuare rego-
larmente la manutenzione della toilette per prolungarne 
la durata.

Regole per la pulizia delle superfici dei mobili
• 	Pulire la parte frontale dei mobili in legno con un panno o una 

spugna umidi.
• 	Asciugare con un panno morbido perfettamente pulito.
• 	 Impiegare detergenti delicati per mobili.

•	 Pulire i pavimenti in PVC con detergenti appropriati e specifici 
per pavimenti in PVC. Non porre la moquette sul pavimento in 
PVC se quest‘ultimo è ancora bagnato. La moquette potrebbe 
rimaner attaccata al pavimento PVC. 

•	 Mai usare detergenti chimici o la lana d‘acciaio perché danneggia-
no il rivestimento in PVC.

La sabbia e la polvere possono danneggiare la super-
ficie del pavimento rivestito in PVC su cui si cammina 
regolarmente. Pulire il pavimento giornalmente con 
l‘aspirapolvere o la scoppa.

Regole per rivestimenti in PVC

La pulizia con sostanze chimiche può causare depositi di 
ruggine.

Attenersi anche alle istruzioni per la pulizia del produttore.
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Regole per la carrozzeria esterna
• 	Lavare la Caravan accuratamente e ripulirla (ved. 11.7).
• 	Controllare se il veicolo presenti eventuali danni (alla vernice). Far 

riparare i danni ed eseguire le necessarie riparazioni.
•	 Infine, trattare la pelle esterna con la cera oppure con un mezzo 

speciale di cura per vernici.
• 	Preservare le parti metalliche dello chassis dalla ruggine con un 

agente anticorrosivo.
• 	Controllare e, se è del caso, riparare eventuali danneggiamenti. In 

caso di danni gravi rivolgersi presso un concessionario. 
•	 Assicurarsi che non penetri acqua nelle prese d'aria sul pavi-

mento.

Regole per i serbatoi
•	 Pulire, disinfettare, decalcificare e svuotare completamente 

le condutture dell'acqua e la rubinetteria. Lasciar aperta la ru-
binetteria.

• 	Pulire la tanica dell’acqua pulita  (vedere il capitolo 8.2 "Acqua 
pulita").

•	 Pulire la tanica per l’acqua di scarico e svuotarla. 
•	 Pulire e svuotare la cassetta di scarico della toilette* e il serbatoio 

delle feci*. Pulire il sifone della toilette, trattarlo con lubrificante 
adatto per guarnizioni e lasciarlo aperto.

Per la tanica per l’acqua pulita vale quanto segue
•	 sciacquarla regolarmente con acqua corrente pulita.

Tanica per l’acqua pulita

Lavaggio della tanica per l’acqua pulita
•	 Dopo aver svuotato l’acqua contenuta nella tanica per l’acqua 

pulita, asciugare con un panno l’acqua che si è fermata nella 
canalina.

Al termine degli interventi di cura, rimuovere dal veicolo 
tutte le bombolette spray che contengono detergenti o 
prodotti per la cura! In caso contrario sussiste il pericolo di 
esplosione in presenza di temperature superiori ai 50 °C!

11.8 Pausa invernale della Caravan
Con il calo della temperatura per molti caravanisti termina la stagione. 
La Caravan deve essere preparato per la pausa invernale.

Regole generali
• 	Mettere la Caravan a riparo per l'inverno in uno spazio chiuso 

soltanto se questo è asciutto e ben aerato. In mancanza, è meglio 
lasciare la Caravan all'aperto.

• 	Coprire il giunto di traino a sfera ad effetto stabilizzante. Lubrifi-
care con grasso il tirante del freno e il supporto della manovella.

• 	Sollevare la Caravan, se possibile. Abbassare i puntelli per to-
gliere un poco il carico che pesa sulle ruote e le assi. Sistemare 
possibilmente dei cavalletti di sostegno sotto lo chassìs.

•	 Durante la fase di copertura della caravan fate attenzione a las-
ciare sufficiente spazio per assicurare un’adeguata ventilazione.
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11.9 Esercizio invernale

Regole per gli arredi  interni
•	 Pulire l'interno. Aspirare i cuscini e possibilmente conservarli in un 

luogo asciutto non all’interno del caravan. Altrimenti posizionarli 
in modo da evitare il contatto con l'acqua di condensa. 

• 	Pulire i rivestimenti in PVC e le superfici lisce con l'acqua saponata.
• 	Svuotare e pulire il frigorifero portatile*.
• 	Tener aperte le ventilazioni forzate. Se il Caravan è parcheggiata 

in un locale chiuso, potete lasciar aperto l'oblò.
• 	 In condizioni di tempo asciutto, aerare bene la caravan ad inter-

valli di quattro o sei  settimane.
• 	Sistemare un deumidificatore all'interno del veicolo ed asciugare 

ovvero cambiare regolarmente il granulato. 
•	 Spegnere l'interruttore generale a 12 V.

Il caravan BEACHY non viene predisposto in fabbrica per 
il campeggio invernale. 
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12.1 Ambiente e mobilità

Utilizzo ecocompatibile
Chi viaggia in camper, caravan o furgonato ha una particolare respon-
sabilità nei confronti dell’ambiente. Proprio per questa ragione l‘utilizzo 
della caravan dovrebbe sempre avvenire in condizioni di ridotto impatto 
ambientale.

Regole per un utilizzo ecocompatibile
•	 In caso di soste prolungate in città e comuni, informarsi dove si 

trovano le aree di sosta appositamente destinate ai complessi di 
veicoli trainanti e caravan e utilizzare questi spazi.

• 	Non compromettere la quiete e la pulizia della natura.
• 	Smaltire acque di scarico, escrementi e rifiuti in modo conforme 

alle norme.
•	 Comportarsi in modo esemplare per evitare che chi viaggia in cam-

per, caravan o furgonato venga bollato come persona non rispet-
tosa dell’ambiente.

Regole per le acque di scarico
• 	Raccogliere le acque di scarico a bordo solo negli appositi serbatoi 

o, in caso di emergenza, in altri contenitori idonei!
• 	Non svuotare mai i serbatoi nelle aree verdi o nei pozzetti di rac-

colta! Nella maggior parte dei casi le canalizzazioni stradali non 
attraversano gli impianti di depurazione.

• 	Svuotare la tanica dell’acqua di scarico ogniqualvolta sia possibile 
(Igiene). Se possibile, ogni volta che si svuota la tanica dell’acqua di 
scarico sciacquarla con acqua corrente.

Svuotare la tanica dell’acqua di scarico solamente nei 
punti appositamente previsti per lo smaltimento delle 
acque reflue e mai nell’ambiente naturale! Di norma, le 
stazioni di smaltimento si trovano nei piazzali di sosta 
delle autostrade, nei campeggi o presso le stazioni di 
servizio.

Regole per lo smaltimento degli escrementi
• 	Versare nel serbatoio delle feci soltanto i prodotti sanitari ammessi.

Smaltimento di rifiuti
• 	Non fare mai riempire troppo il serbatoio delle feci. Al più tardi 

quando l‘indicatore del livello di riempimento si accende, svuotare 
tempestivamente il serbatoio.

• 	Non fare mai defluire gli escrementi nei pozzetti di raccolta! Le ca-
nalizzazioni stradali non passano quasi mai attraverso gli impianti 
di depurazione delle acque.

Mediante un sistema di filtraggio a carbone attivo (ri-
venditori di accessori), si può evitare l‘impiego di liquidi 
sanitari! Dosare i liquidi sanitari con molta parsimonia. 
Un sovradossaggio non garantisce che l‘eventuale for-
mazione di odori possa essere evitata!

Svuotare il serbatoio delle feci soltanto nei punti di smal-
timento appositamente previsti e comunque mai in pie-
na natura!
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Regole per lo smaltimento dei rifiuti
• 	Separare l‘immondizia e smaltire i materiali idonei al riciclaggio.
• 	Svuotare il più spesso possibile i contenitori dei rifiuti, utilizzando 

gli appositi bidoni o container. Si evitano in questo modo odori 
sgradevoli e problematiche raccolte di rifiuti a bordo.

Regole per i piazzali di sosta
•	 Lasciate le piazzole di sosta sempre in condizioni pulite, anche se 

la sporcizia è stata lasciata da altri.  
•	 Non smalitre i rifiuti domestici nei bidoni disposti nei piazzali.
•	 Non lasciar acceso il motore della vettura trainante senza bisogno. 

Un motore freddo con la marcia messa in folle emette estrema-
mente tante sostanze inquinanti. Il motore raggiunge la sua tem-
peratura d‘esercizio molto più rapidamente durante la marcia.

Un comportamento rispettoso non è solo nell’interesse 
della natura ma anche nell’interesse di tutte le persone 
che viaggiano in camper, caravan o furgonato!
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13. Dati tecnici

13.1 Dati dell'autotelaio

Denominazi-
one commer-

ciale

Typ

BE
AC

H
Y p.t.t.a.

[kg]
Carico per 
asse tec-

nicamente 
ammesso

Assale/i Freno 
sulla 
ruota

Dispositivo 
ad inerzia

giunto di 
sicurezza

Asta di 
trazione

BEACHY 360 30EG • 900 900 VGB 13 M 20-2425/1 KFL 14 A KS25 (210197.001) One Piece
BEACHY 420 30EG • 950 950 VGB 13 M 20-2425/1 KFL 14 A KS25 (210197.001) One Piece
BEACHY 450 30EG • 1000 1000 VGB 13 M 20-2425/1 KFL 14 A KS25 (210197.001) One Piece

13.2 Carico aggiungibile

dotazione standard
Denominazi-
one commer-

ciale

Versione

BE
AC

H
Y p.t.t.a.

[kg] 
Carico per 
asse tec-

nicamente 
ammesso 

asse pneumatici freno Dispositivo 
ad inerzia

Asta di 
trazione 

BEACHY 360 W00G • 900 900 VGB 13 M 195/70 R 14 XL LI 96 20-2425/1 KFL 14 A One-Piece

BEACHY 420 Y00G • 950 950 VGB 13 M 195/70 R 14 XL LI 96 20-2425/1 KFL 14 A One-Piece

BEACHY 450 Z00G • 1000 1000 VGB 13 M 195/70 R 14 XL LI 96 20-2425/1 KFL 14 A One-Piece

13.3 Pesi del veicolo

Tipo Peso a vuoto
[kg]

Equipaggiamento 
di base 

[kg]

Massa in 
ordine di marcia

[kg]

p.t.t.a.
[kg]

Carico 
utile
[kg]

BEACHY 360 718 13 731 900 169

BEACHY 420 783 13 796 950 154

BEACHY 450 799 13 812 1000 188

13.4 Pneumatici e cerchioni
Versione 
standard

Cerchioni in acciaio per 
la versione standard

Cerchioni in lega leggera per 
la versione normale

Denominazi-
one commer-

ciale

Versione

BE
AC

H
Y p.t.t.a.

[kg] 
Carico 

per 
asse 
[kg] 

Cerchioni 
in acciaio 

Dimensione del 
pneumatico  

Pressi-
one di 
gonfi-
aggio 
(bar) 

Cerchio-
ni in lega 
leggera, 
dimensi-

one

Cerchioni 
in lega 

leggera, 
denomina-

zione

Cerchi 
in lega 
leggera 
Colore

Dimensione del 
pneumatico 

Pressi-
one di 
gonfi-
aggio 
(bar)

BEACHY 360 W00G • 900 900 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5
BEACHY 420 Y00G • 950 950 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5
BEACHY 450 Z00G • 1000 1000 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5

 Cerchioni in acciaio: coppia di serraggio 110 Nm   Cerchioni in lega leggera: coppia di serraggio Nm120

Bulloni delle ruote:   attacco per tutti i cerchi in acciaio da 14” e tutti i cerchi in lega leggera a collare conico
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Misura

Cerchioni

Attacco dei 
cerchi

Esecuz-
ione in

Dimensione
pneumatico

Passaruota Lung-
hezza 
pavi-

mento

Larg-
hezza
totale

Assetto
geomet-

rico

Spanlar-
ghezza

Lung-
hezza 

carrozze-
ria

Lung-
hezza

Lung-
hezza 
totale

5½ J x 14 5/112, ET 30 Acciaio 684 x 224 195/70 R 14 XL 3229 2165 1950 3176 3660 3715 5087
5½ J x 14 5/112, ET 30 Acciaio 684 x 224 195/70 R 14 XL 3829 2165 1950 3429 4260 4315 5687
5½ J x 14 5/112, ET 30 Acciaio 684 x 224 195/70 R 14 XL 4129 2165 1950 3563 4560 4615 5987

p.t.t.a.
[kg] 

carico per 
asse
[kg] 

asse 
novità!,  

traversa 
aggiuntiva

ruote 
novità!

freno 
novità!,

Dispositivo 
ad inerzia

timone 
di traino 
novità!

Pesi

1200 1200 no no no no no no 0,0

1200 1200 no no no no no no 0,0

1200 1200 no no no no no no 0,0

aumento massimo del peso totale autorizzato a pieno carico

Aumento 
massimo 

Cherchioni in acciaio per l'aumento massimo 
del peso totale autorizzato a pieno carico

Cerchioni in lega leggera
per la versione standard

p.t.t.a.
[kg] 

Carico per asse 
[kg] 

Cerchioni in 
acciaio 

Dimensione del 
pneumatico  

Pressi-
one di 
gonfi-
aggio 
(bar) 

Cerchioni in 
lega leggera, 
dimensione

Cerchioni in 
lega leggera, 
denomina-

zione

Cerchi in 
lega leggera 

Colore

Dimensione del 
pneumatico 

Pressi-
one di 
gonfi-
aggio 
(bar)

1200 1200 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5
1200 1200 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5
1200 1200 5½ x 14 195/70 R 14 XL LI 96 3,2 6 x 14 TR9-6014 nero 195/70 R 14 C LI 101 4,5

Nel caso si richieda come dotazione speciale la ruota di scorta insieme alla dotazione speciale "cerchi in lega leggera", la ruota di serie su 
cerchi in acciaio sarà fornita come ruota di scorta.
Cerchioni LM di base abbinati agli pneumatici di marca.									       
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Modell Sviluppo 
perimetrale 

[mm]
360 BEACHY 8360
420 BEACHY 9180
450 BEACHY 9290

13.6 Sviluppo perimetrale della veranda

La misura di sviluppo indicata è subordinata alla dotazi-
one speciale, all'aumento del peso totale autorizzato a 
pieno carico e alla dimensione delle ruote e deve essere 
considerata un valore indicativo. Per determinare l'esatto 
sviluppo perimetrale per la taglia della Vostra veranda 
si consiglia di prendere Voi stessi misura della roulotte.

13.5 Valori della pressione di gonfiaggio dei pneumatici

Secondo le regole generali il pneumatico gonfiato subisce ogni due mesi una perdita di pressione di 0,1 bar. 
Per evitare eventuali danni o lo scoppio del pneumatico si consiglia di controllare la pressione regolarmente.

Dimensioni dei pneumatici Pressione atmosferica in bar

195/70 R 14 XL oppure reinforced 3,2
195/70 R 14 C 4,5
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